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rìGorreiiza^ EiHiLio coinici 
" '-n 19.U. ». ha /atto cinque an-
: ni dacché. un tragico -scherso del 

destino troncò Ì te-cirUe esitten-
- sa di Emilio Comici.. . 
' ; ' Vn lustro £ già f astato 'da qttcl 
•'/triste avvenimento, ma per gli 
• amici il traicorrer-dei tempo > non 
';./o. preeaeul ricordo di fimtlio. 

'' Quando «'incontrano parlano di 
I- lui, naturalmente;, co*i, come-te 

-vivetse- tuttoro, non che - ««si 
> Io /accidno per ricordare- le tue 

•calate. Queste sono oramai con
sacrate alia storia dell'alpinismo: 

" sono Impresse, con esatto'rilievo, 
. Sitile rupi dolomitiche di vette già 

• iamo»e,-o divenute tali per-ops-
.. re Sua.; , . ^ '• ' , ' 
"̂  Gli ainid, invece, amano indù-

piore sull'Amico, cioè-sull'Uomo. 
,̂ . CI Lui rammerttano la t>ontd, il 
' cuore, . la rettitudine, la Sua 

•schietta , passione per il mondo 
, . a l p i n o . •• - ' • ,•• 

- 'y. Di Comici molto si è scritto • 
' detto, ammiratori e /anatici' non 

soiio mancati, che hanno magni-
, fieato rare e 'mirabolanti virtù 
; che l?0li non ebbe. Ce chi si i 
'• atiannato a scrutare 'profondità 

• insondabili, misteriose, della Sua 
. anima. 'Jfessuno di questi sezio-

.natori della psiche personale s'è 
accorto di, esser» in presenza di 
una natura cristallina, rimasta 

• tal* per tutto il volger della «uà 
.."breve Vito. , . . , 

Come succede a colui che, ana-
' lizsando i colori di un quadro, 
-. non ne rileva l'effetto dell'urte, 
' cosi a costoro è sfuggita la parte 

mlĵ liore di Comici: la Sua uma-
• : nitd.- Vorse è stata -proprio essa 
-, che Io spinse ad abbandonare la 
. .cittd per . ritirarti fra A monti. 
-, L'alpinismo assecondò la decisio-
- ' ne facendogli sentire meno il pc-
'- so del pa««o che compiva, 

.Ciò può interprstarsi come'un 
.'• segno di delusione per non ov«r 

trovato nella socletd, inevitabil-
' ménte impastata di egoismi, di 

pregiudizi, di meschinitd, quelita 
rispondenza di sentimenti che 

' JSgli credeva comuni e naturali 
a- tutti gli uomini. Si può dire 
che il Suo fu, successivamente, 
«n atteggiamento pessimisto nei 
confronti del genere 'limano; 
qualcuno potrebbe anche insinua-

-' re che, In questo senso, Egli fos-
. se un debole o, socialmente, un 
'̂ fallito. Ma bisognerebbe -,prova-
' re che lo scopo dell'esistenxa sia 

' ' tutto concentrato nel cosiddetto 
progresso civile, problema ancoro 

, lungi doU'esier- ritolto. 
. .Certo che Egli preferì l'ombien» 
te quieto, sereno, dell'alpe a 
quello.' agitato,' opaco. ' della cit-
td in prevalenza per. ragioni spi
rituali. D'oUronde, Egli era- la 
negazione delio speculatore ma-

". teriale; eredo • che in vita Suo 
non avesse mai concluso un of-

' fare con' un vantaggio contitten-
, te. illtri, con il Suo nome e la 

• Sua. abilità olpinistica, avrebbe 
'. saputo costruirti almeno-la base 

di una sostanza; Lui, con il me
stiere di guida, guadagnova aP' 

. pena di che vivere con decoro. In 
generale si rirnetteva-alia discre. 
«rione altrui:- questo non'è'.certo 
il miglior sistema per consectii-
re tuccessi nella vita. ^ 

Ma di ciò £oli non si preoccu
pava. Era, invece^ felice quando 
si trovavo nelle condizioni di dar 

' piacere ai prossimo e, soprattut-
. to, agli oAiici. iVon furono rari i 
< casi di alpinisti che, dopo aver
l o avuto per . capo cordata in 
'un'impresa difficile, non poterono 
sdebitarsi che- con ' poco pid di 

• nn grazie. (Non moncorono di 
quelli che neanche «grazie» dis
sero/). Se Egli accettavo un in-; 
carico non badava tanto in che 
formo gli venitse dato,* o «e la 

- Suo noturo comportasse degli ob
blighi per Lui pregiudizievoli od 

' onerosi; bastava che esso Gli 
perpiett«»»e di far del bene, di 
mettere a frutto,, a'Vantaggio, de., 
gli altri, le Sue risorse morali e 
fisiche. £gli pensavo che le ideo
logie tono uno circostanza ! tra
scurabile quando lo nostra opero 
può giovore si propri «imiti. , 

tn questi giorni, tro amici, 
quolcuno »i i chiesto come Co
mici ti sarebbe comportoto • nel. 

",l« tragica bufera'che ha squowa-
to il nostro Paese, Hitengo che 
l'unica riJposto «io questa; avreb
be ascoltato unicamente it coman-

' damenfo della Sua v posciensa, 
escludendo ogni considerazione di 
interesse personale Od ppportuni-
sto. Come,. triestino, prima che 

. come ifoliono, avendo già espe-
rimenfafo la « frntellonza » jugo
slava, non si sarebbe certomente 

• rallegrato 'delt'eucntualitd che la 
Sua città possa venir ridotta in 
servitii, sotto il bostone del T(1(L~ 
resoiollo Tifo.- - ' 

• Coro Emilip, nessima manovra 
unione potrà rendere estraneo il 
Tuo spirito ai fastigi delle .Alpi 
Giulie: ltt»»ii rimorrd, ' pur ; sem
pre Invitta, l'orma della Tua au-
dflcia e 'deila Tuo gentilezso 

' lotiTio. ,'-,., - , 
G. B. Faljjan 

Nel quinto animale 
della morie ' 

Come è, noto, il 19 del cor
rente ottobre. ricorre il quinto 
onnuale delia morte di Eirtiiio 
Comici' CU ornici preposti, el io 
Fondazione che a tiUi s'intitola, 
ovrebbero volutp organlzeare 
una degna manifestazione in me-
worio, rno le ottuali clrcontanzg 
a ttroposito della .piabilitd lo 
hanno moteriolmente linpedlfo. 

Ciononoitante gualche cosa «i 
sto orooniarondo, sé pure limita
tamente allo Venezia Eugoneo. 
Ci siuTÌpe infatti notizie che per 
domenica 21 ottobre alla Scuola 
di roccia degli Euganei che, co
me è noto, s'intitolo al nomt del 
nostro (fronde alptniila, è'in prc-
{rrammfi-una adunata alla qua
le, ne siamo certi,. partecipe-
ronn^ le Se;;iont del C.AJ. dei-
In Regione. 

Scopo di questa riuntone, i 
di ricordare con immutato af
fetto lo tndimenticobile figuro 
di £milio Comici; ed all'attae 
co stesso di quelle rocce che 
eoli volUi «olire poco prima 

dello Suo trogtett'dlportito, sa
rà celebroto ti diuino sacAficio 
in. suffragio'' dello Suo bella 
onimo e,^tosto dopo, il presi-
dente della Fondazione terrà, 
la Sua commemtrraxione. , 

Wel dame qui • notizie siamo 
convinti che i compogni alpi
nisti del • Venetoi • non manche
ranno . all'appuntamento e ciò 
dard loro il modo di i>ititare 
particolarmente le noto e sim 
patica Scuola degli Euganei «, 
soprattutto, di ritrovarsi final
mente'in / ratemitd , con molti 
altri omici a n i m o t r dallo *»on 
mai doma passione per la Mon^ 
tagna e l'Alpinismo. • -' 
. Sappiamo che la Fondazione 
Comici sta diramondo uno spe
ciale e dettagliato invito olle 
Sezioni Venete e presso di e t te 
i soci potranno ottenere le'in
formazioni che loro Interessano. 

[ierJÉieilerroiisrie? 
* Do plil'porti «eniomo solleci
tati .'perchè noi e ' i l CAJ. si 
protesti contro l'obolltione del
le, ridurioni ferroviorte.sio in-
divlduoH che collettive in vigore 
fino doU'agosto'scorso per gli 
iscritti al C.AjyL'argvmentoè 
della massima importOTizo e non 
va mai loscioto codere,. poiché 
si • trotto di una agevoiaxione 
tanto più necessaria dopo i gra
vi alimenti delle tariffe ferro
viarie. Sappiami che la Sede 
centrale del CAJ. si à interes
sata della cosa e che nullo sa

rà lasciato di-Intentato per ri-
pristinore se non . tutte, olme-
no una parto d ^ e concessioni, 
ma iinora non si è resslunto al
cun" risultato pratico. ' '. 
; At>b{amo tuttavia /ondate spe« 
ranze «he in un prossimo avve
nire la questione sarà risolta 
nel senso tonto avipicato dagli 
alpinisti. ZI Governo, avrebbe 
rnanlfestato l'intenzione di aiu
tare il C.A.7. In attesa di prov
vedimenti di altro genere, il ri
pristino delle concessioni. fer
roviarie costituirebbe l'aiuto mi-
gliore per una Intenso ripreso 
dell'attiuità alpinistica e scie-
torto. ' , ',' -' 

Ci ausfuriamo pertanto, che gli 
organismi competenti prendono 
sollecitamente tn esome il voto 
degli alpinispi e lo esaudiscano 
nel piA breve termine possibile, 
tónto pili che la situazione fer
roviaria tende di giorno in gior
no a migliorare e non vi dovreb. 
bero essere pii^ le'.rogion» che 
hanno determinoto l'odosione 
del radicale'* grave provvedi
mento, - • •," ] ' - • : • • . -

"SM \mm Eiiere Gasiigioni 

Mostra artisiloo ' 
àiiii Sezione.(li Milano del C U 

. La Sezione idi milano del C. 
A. I. lntend« organUxara per U 
prossimo m«se dU novembre una 
mostra del lavori eseguiti dai 
pittori partecipanti all'Attenda
mento Nazionale del CA.I. a 
Ciilarefislo. , 

Coloro che desiderano parte-
clpàre 8 detta mostra dovranno 
mettersi in comunicazione - con la 
Sezione stessa, via Silvio Pellico 
n. 0, Milaru), specificando il nu
mero d«Ue opere che intendono 
esporre e la loro - superticle. 

, . ,. . ,. , , ' ' *. -
Formato in Svizzera,' appena al 

di là del confine, dove si era re-< 
cato oer una delle cu» tnoltepliol 
'bitsssjonl, U dott Ettore CastlgUo-̂  
ni u 22 marze I944„ poche ore dopo 
11 suo termo, (uggiva per evitare 
t tastlcH delia burocratica prece-*, 
dura relativa sUa sua entrata sen-' 
za < carte in regola ». • Sorpreso 
nella notte da una terribile bufera 
su lìer il Ghiaccialo dei Forni, In, 
condizioni precarie di equlpaggìa> 
mento riusciva esuslmcnte con u-' 
na terza e. una volontà p!ù uniche 
rhe rare a -rientrare in Italia, ma 
dopo superata la prova Immane che solo U suo fisico eccezionaleV î̂  2646. <- -U..,r 

tri 1300 circa; con sbancamento su 
roccia per 13 metri, muro di so-
stegne ner 9 tratti per complessi
vi metri $0' ed-il resto molto age
vole trattandosi di solo sbanca
mento 0 riporto materiale. 

2) Materiale occorrente: scale 
in ferro ecomponibUl in pezzi da 3 
tnetrl l'uno per un totale di 23 
pezzi, pan d metri lineari T9, cor
da metallica per 130 metri, più 00 
scalini semplici In ferro. 

3) Messa in opera- di detto ma
teriale « prepsrsziooe su roccia 
delle plazcuole di arrivo di ogni 
singola «cala da quota ZOSQ a quo. 

poteva pensare di superare, quan
do era logico ritenere che potesse 
facilmente scendere a valile, 11 ee« 
lido inverno che lo squassava tut.̂ ' 

Per fortuna gii daÙ'enno scorso 
si è provveduto a Iniziare l'opera 
cosicchà il stato preparato -- già 
tutto U'materìale in ferro, la corda 

iiiMUfiniiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiifiuiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHitiiniiiiiiiiuiiiiiliiii 

iivoÉtaricaÉtiperlaLIM 
Una lapide del C.A.I. Omegna a l Massone 

11 Monte Massone 'è pesto tra il 
Cuslo e llOssola; dal. 3189 metri 
della sua 'yetta si domina quella 
zona e la pianure,'mentre con lo 
sguardo si spazia su uno stupendo 
panorMna delle Alpi. 

Per 20 medi per. creste e pendici 
e nei Valicai dtai Mateone, lauil-' 
gUore gioventù del Cusio ed al
tra ancora giunta- da ogni parte 
d'Italia, condividendo con le po-
polasioni' del luogo, sacrifici, H-
schi, ansie e «^erance, ha com
battuto la più dura lotta per la 
Uberazlone d'Italia, 

Questo imponente - massiccio 
consacrato dal sangue di tanti £-
rol. dominando tutta la p̂ianura 
lombardo-piemontese, sorge Qggl 
soletme quale altare simbolo di sa
crificio e di llbcrtài , 

X perciò su QuOlla Vetta, cara al 
ricordi alpinistici di tanta gloveo. 
tu eroica e teatro delle sUs gesta,' 
la Seslone di Omega» del CA.I-, 
domenica 30 settembre, m una lu
minosa giornate ha ricordato nel 
marmo di que^i stessi monti l'o
locausto .supremo, del cuci dieci 
soci, collaboratori ed'allievi ca
duti nelle formazioni dei Volontari 
per la Libertà. . 

Alle cerimonia semplice e toc
cante, soffusa di subUtne poesia 
come sono le più schiette mani
festazioni alpine, ereno interve
nuti, con 1 parenti dei soci caduti 
e circa 150 pRrtecipanti. la signo
ra Giuliana Beltraml, moglie del 
leggendario Capitano Filippo Bel
traml,. vessillifero del movimento 
di liberazione nel Cuslo ed Osso
la, la signora '̂uccla Gssparotto, 
morite del martire di Fossoli, Leo
poldo Gasperotto, che gd Omegna 
aveva dato vita con la sua passio
ne e le sua opera ai Goral di alpi
nismo d! quella Sezione del C.A.I.. 
ed il generale Mssinl, Commissa
rio Generale del C.A.I. e coman. 
dante della Fiamme Verdi parti
giane.' : , • 

Celebrava la Mes;sa don Giusep
pe di Omecna, altra nota lumino
sa :̂̂ ura del periodo insurrezio
nale. ' - - • 

Sul piedestallo della grande cro
ce in ferro del Massone è ora po
sata una Upide di quel marmo 
roseo che d l̂le viscere stesse del 
Massone viene cavato., . 
-.Da un lato, Sono scolpite una 
piccozza- ed un fucila che, formsn. 
do" uno Croce, da-una Croce sono 
suredste: ajllo sfondo si profila 
li Ma-̂ cne da cui sorge la luce, 
A fiaq'co de'la scultura sono incise 
q-ueste jjarole: • 

Vegliano da <ìue»te vette '- Sulla 
TinaiScente ItoKo - Oli spiriti im
mortali dei Volontari Caduti per 
.In Libertà. 

Il CAJ. di Omegna • Qtii 4 suoi 
migliori ricordo - Che col sangue 
confermarono'lo fede - E raggiun. 
sera nel cielo degli Eroi — L'Eroe 
di questo terra - Filippo Morie 
Beltrami - Tempratosi anch'Egli . 
Alla sublime scuola dell'-Alpe.' 

R. Bello - G. Bonetti - E. Ca
mene - L.-C(isparofto - L. Oddi-
Cini •- L. Paganotto •- A. ReoHni- -
L. Rossi - G. volentlnl - L. Veloti. 
30-IXilS«. . 

la scuoia "EinioGQinir.)„ 
In Val R o s a n d r a 

por la prima volta dalla sus fon. 
dazione, la Scuola non ha potuto 
svolgere la primaveera scorsa li 
suo corto teorico-pratico, ch4 le 
condiztoM poUticbe particolarmente 
acute nella zona non permettevano 
di poter garantire agU alUevi la si
curezza necewaris. 

Soprevennero Poi 1 fatti di mag
gio, durante 1 quali U stati'aontt-
nuo ad essere completa e solamtn-
la con Vaasunzlone del governo deU 
la zona da parte degli Allestt. si 
poti pensare a riprendere l'attività. 

A poco a poco gli Ittruttort ritor
narono a completare le tue «d In 
attesa di Initlere 11 corso autunnale 
lii roccia, venne organizzato un cor
so di Cultura alpinistica, ehirante 11 
quale vennero trattati 1 seguenti ar

gomenti: splrltusUtì della scuole dj 
alpinismo; formazione geologica del
le (nontagne; storia dell'alpinismo; 
economia alpina; fotografia in mon
tagna: f'.gure 'dell'alpinismo giulia
no: ttalologia dell'alpinista. 

Il ' M settembre venne iniziato il 
corso autunnale di roccia e polche 
Ouraate-quatto-corao non-vengano 
Impartite «gli allievi la-nozlonl cul
turali teoriche, alla fine di csni Je-
zlo;>e '̂l«l>e Commentata qualche pa
gina tratta dalle piO Importanti o-
pere di alpinismo, 

latmieiiiielSissÉnio 
Largo rimpianto ha suscitato la 

tragica' fine di Bruno Ceschlna, 
Ercole Esposito del Club alpino 
Accademico e Luigi Valseccht, ca
duti durante la scalata del' tor-
rioue c h i a m a t o « Salame » nel 
Gruppo del {tasiolungo, il 84 set
tembre i(;orto. Il primo era socio 
del C.A.I. di Milano, gli altri due 
della Sezione di CsloUio. ma le 
imprese da essi compiute U aveva
no resi famigliari in tutto il mon
do alpinistico, -, 

La dlsgrazU, che ê li ha tolti 
cosi immaturtimcnte si è potuta 
ricostruire sommariamente, svila 
scorta delle ' circostanze di tempo 
e di luogo che testimoni locali 
hanno potuto accertare, 

I tre giovani, molto «ftlatat! fra 
loro, erano partiti alle 8 di notte 
domenica' 2S settembre dal Passo 
Sella per andar» all'attacco del 
«Salame» (ex- Campanile Italo 
Balbo). Tale torrione era stato 
salito una volta fino a (netì dtil 
,1'EspositQ e conquistato poi dal 
compianto umilio Comici; si trat
tava quindi di una ripetizione el
la (juale 1 tre tenevano assai. Da 
quanto é datp presumere in bsso 
agli indizi forniti da varie circo
stanze, durate la scalata rSspo-
slto, rottasi la corda che lo te
neva atsicurato ad un chiodo, ave
va fatto un «volo» di una ses
santina di metri, andando a sfra
cellarsi «Uà base della «parete. S' 
riuscita incomprensibile tale rot
tura, tanto più che U giovane pe
sava soltanto una quarantina di 
chili. Oli altri duo hanno tra
scorso la notte in'parete (infatti 
i loro sacchi da bivacco sopn steli 
rinvenuti più in alto); poi elle 
prime luci'.avrebbero tentato di 
raggiunstere il compagno precipi
tato. Ma la discefia presentava 
difficolti notevoli, polche 1 due 
erano rimatti, con dei pezzi mi
nimi di corda, dato che la più 
lunga era quella tenuta aU'Gspc-
aito- l'è difficoltà ê ano aggrava
te dal maltempo e dalla tempera
tura gèlida: dieci sotto «ero. Do
po aver compiuto 'alcune corde 
doppie coi pezzi legati, sono pas
sati vicino al corpo del compagino, 
reso inviilbile della neve caduta 
nel frattempo. .Secai più in basso 
con infinite precauzioni per circa 
200 metri, nella parte più facile 
8 cioi lo «zoccolo», dovettero 
trascorrere un'altra notte in bi
vacco a causa della roccia vetrata 
ncoperta.di neve fresca, che ri
chiese un tempo enorme per com-
p.ere/il relativamente breve per-
cojso. Riprese le ricerche ad un 
certo punto evidentemente devo
no essere scivolati, precipitando a 
loro volta. - . 

Alle salme del tre dlsgratiati, 
pel cui .ricupero si adoperarono 
due guide della Valg^rd^na, ven
nero rese solenni onoranze a Ca» 
lolilò ,p«r l'Esposito ed il Valscc-
chl ed a Milano p?r qu'iUa di 
Bruno Ceschina, ntlls Chiosa di 
S. BabUn, • # •. -

L'abbonamento 
a "Lo Scarpones/ 

costa Le 80 

jf%=if^. 
«il 
•« t i 

'•Ji 

io intorno ebbe il sopravvento è 
lo schiantava là,-fra i suo monti 
adorati che egli avpva studiato, 
decantato-e vìnto-le mille volte 
nelle più superbe impi'Oio, ' ' 

Quel giorno, nel compianto ec-̂  
nerala, l'alpinismo Italiano vo-de 
offuscarsi per sempre una delle 
steUe più fulgide e più brlUanU 
del suo firmamento- una stella di 
prima 'grandezza 'alla quale' tutti 
rivolgevano il proprio sguardo per 
svere luce e culturft alpinistica, 
esempi di audacia,-sprone di at* 
ttvità, -

Ad,altri toccherà il compito.e 
l'onore di illustrare la meraviglio
sa vita di questo coltissimo appaS.' 
lionato alpinista, ma" In attese che 
con gli Slatti e con lé opere si e-
ternl e sii onori, come ben »i con» 
viene, questo fulgido astro che é 
brillato nell'aipinitmo italiano, i:li 
anvici suol di Trento e di Milano 
hanno nensato di ricordarne U s^o 
nome ctsi ' un'opera che lo stesso 
dott. -CastìgUoni aveva ideato • 
progettato :é che .dedlcherenno al 
tuo nome Illustre. Sii tratta dima» 
»via ferrata» fra l rifugi Agosti
ni e Dodici ApostoM;nel Gruppo 
delle Dolomiti di Brenta; una via 
percorribile in tutte le Stagioni è 
che eviterà li lunghiaeimo e vizio, 
so giro della Bocchette d'Ambìes 
quasi sempre impraticabile nella 
stagione invernale. 

L'opera é già in via di costruzio
ne avanzata • e solo contrattempi 
vari hanno impodlto la ftnitMra 
completa,-che però vedrà sicura
mente la sua risoluzione nella 
prossima primavere. Da una lette
ra che l'amico Mstteo Armsni, per 
il gruppo degli smld di Trento, ha 
scritto a Vitale Brsmani per jdi 
amici 'di Milano ai tsosson'o trarre 
questi dati che valgono ed. illu
strare molto "-bene il complesso 
dell'opera alla quale gli «mici di 
Trento hanno dedicato tutto il fer
vore delia loro passione: . - ' 

1) Sentiero su terreno vario dal 
Blf. Aganini f.n sotto alla Boc-
chotta a Denti da auota 2410 a 2G30 
disl'ivello metri 240, sviluppo m«-

metallica zincata, le )>arre mina, 
seppellì,' U piombo per U fissag
gio: il tutto per il peso di lig. 3200, 
più kg. SO di ejidosivoi 1' detona
tori, la corda da miccia ed acces. 
sori.'Col lavoro compiuto questo 
anno fino a metà lugUo. la parte 
di sentiero di cui al punto n. 1< 
salva qualche rifinitura, era già 
compiuta. Nel giorni seguenti ta
le data, .l'operò continuava U suo 
corno còl • trasporto da Trento a 
pie d'opera di tutto U materiale 
necteserio alla continuazione e se 
possibile alla finitura completa 
deUa «Sfrodo Ferrata iBftore Cfl-
stiglioni ». 

n memore ed affettuoso pen
siero, degli amici Trentini, come 
si vede, si È palesato con questa 
loro lodevoll#sima attività e con 
un ottimo concorso finanziarlo, 
ma-il costo totale dell'opera che 
andrà a vantaggio di tutti gli al
pinisti che frequentano qu^le 
mUgnUlca gemma delle Dolomiti 
di Brenta, richiede il concorso di 
tutti gli amici che in Ettore-C«-
stiilioni. ricordano affettuosamen
te V amico buono e valoroso,' lo 
studio^ accurato' compilatore AI 
guide che,facilitano a tutte le vie 
dell'Alpi, l'audace scalatore «he 
portò gloria all'alpinismo itaUino, 

Pertanto gli emlci della SEM, di 
. cui il dott, ettore Csstlgllon] era 
. socio onorario e quelli del Club 

Alpino. Accademico, che egli ono
rò con ppara.fattiva e imprese la 
cui eco si ripercosse in tutto il 
mondo, M fanno promotori di una 
sottoscrizione presso tutti gli ami
ci onde sopperire alle non Ind'if-
ferenti spese - di costruzione di 
ouest'opere che sarà a Lui de
dicata. 

A tal fine tutti gli offerenti po
tranno rivolgersi presso gli amici 
del Gruppo di Milano: Vitale Bra-
msni. via Spiga 8; Elvezio Boz-
7,D1! Psresacchl presso la SEM o 
In vi» Pestalozza 20! Carlo Negri 
presso la Sez. del CAI di Milane 
0 in piazza Grandi 10. 
. Elvezio Bozzoli Parsaaccbl 

Per Iq .rinoscitcì 
deigii Sci Clwb di yqlle 

Chi, come noi, ha seguito l'evol-
versi e le vicende dello sci agoni
stico in Italia, da quando di'esso 
si OCCUPÒ la Fedenezione compe
tente (1920), può all'analisi facil
mente concludere che, dopo una 
ascesa rapida e promettente,,tale 
attività si» grsdo a grado venuta 
rldu'cendosl affli effetti prPticl, Se 
in qualità si b andati migliorando 

questo fenomeno che corrisponde 
Bile nostre premesse, e cume si 
può trovarne 11 rimedio?, 

n.nòstro pensiero * che si trat
ti di ima questione puramente e 
prettamente morsle. E' mancato 
anche qui .lo spirito, 4 mancato 
cerne In tutti i settori della vita 
haxlonsle, e un organismo senza 
spirito. noT^può altro che vege-

per effetto della assimilazione del- tare, ^pome è tucceise per lo sci 
la tecnica moderna, in quantità gli agonistico. 
atleti sono, venuti paurosamente 
diminuendo in ' ' proporzione • « 
quanto avrebbe dovuto essere. Si 
parla di atleti di sufCiciente riUe. 
vo e-non di comparse messe per 
riempire le scena che doveva, co-. 
me in tutto,' fare impre^ione en-
cbe se la sostanza ci« più » meno 
nulla. Tale e quale come la So
cietà cho quante più erano, tanto 
più ]s cose, andavano bene. ' 

Le masse, specialmente del gio-
vsnissimi, dunque c'erano, ma se 
oggi dovcs;3imo dire che una fol
ta «chiera di giovani si prepara» 
sostituire rti 'anziani noslrt rn!-
glieri, imbrogUercmroo poi stèssi-

Le orotanUzazlonl giovanili si 
portavano via mawe di rappreten-^ 
tanti che gareggiavano .inquadrati 
presso a poco con la volontà che 
ha un cattivo scolaro che esegue 
il compito assegnatogli dal m«ie. 
Siro,' 

B cosi le Società; speeietmente 
quelle di valle, private dei glova-
nlsslnn da parte di dette organiz-
zezioni, ridotte in pessime condi
zioni finanziarie, abbandonate a 
se stesse da cM doveva aiutarle. 
la FISI per prima, poco per volta 
si ridussero o morirono Si con-
«unz'one. .-

A parere nostro la scomparsa e 

I - " . ff ' ^v, 
to il plù'grsve colpo allo sct'age-
nlstlco, il colpo fatale . -

C^ ricord .̂U periodo delle ac-
csAite lette tra gli Sci Club Bor
mio, Forroazza, Ponte di Legno, 
VslsAsslna, Cortina. Oalolzio. ecc., 
chi ricorda le entuslaemanti com-
battutissime adunate delle «Val
li d'Italia » per Ita « Valligiani » a 
squadre? Quaranta, cinquanta rap
presentanze di . altrettanti valli 
che, alla loro volta, avevano fat-
to ognuna selezioni di centinaia 
di elementi per inviare la squadra 
dei cinque atlèti che partivano 
dslla valle con l'augurio ed a s^e. 
se di tatti? 

Quanto spirito in quegli atleti 
che sulle maglie e nel cuore por. 
tavano U ncsne della loro casal E 
distro a Icro l giovani e giovan^. 
slml. Le valli. Inesauribile fonte 
del migliore materiale umano di 
gara, sangue più forte e Puro d«)-
la nostra stirpe. 

Queste le nostra considerazioni, 
e pensiamo che sia giuntò il mo
mento di risuscitare queste So-
cietà, focolai di passione, di entu-
slcsmo e di fona. 

Tra I9 tante co«a da rivedere 

dalla nuova' (chiamiamola cosi) 
FISI, questo è 11 compito più ar
duo, ma che, una volta risolto, da 
solo potrà Gond'urci molto e molto 
in alto. 

Occorre buona volontà, spirito 
di sacrificio e aiuto da parte di 
tutti, e si riuscirà col tempo e con 
I9 paidenza. 

La nuova FISI, sorta su d) vn 
organismo acefalo e senza enlmo, 
ha ora xuia testa ed una feda ed è 
animata dal più «ani propositi di 
Incoraggiare, indirizzare ed aiuta
re le iniziative per questa rinasci
ta delle Società di vaile. • 

Dove potrà, getterà essa stessa 
la semente, altrove interveorrà, a-
scolterà e valuterà i consigli, In-
vierà a richiesta sul posto i suol 
tecnici, farà da intermediario nel
le inevitabili questioni, e via via. 
SI abbia fldi'sla in lei a ci si met
ta immediatamente all'opera con 
quoUa stessa ferma volontà, con 
quell'entu-'»!a.smo e con quella si
curezza nella rinascita che anima 
oggi i suol dirigenti lenclati verso 
una sana ricestruzilone materiale 
e morale. 

Luigi FlumlanI 

PRIME ASCENSIONS 

il Monte Batian(m.52f2) nei Kenia 
vinto dal 4ott. Cario Barassi 

Il «odo del C.A.I. di. Carlo 
Barassi, medaglia d'argento al 
valore atletico; già prigioniero di 
guerra nel ' Keiiia, ha compiute 
nel febbraio «sorso un'importan
te ealita sui monti del Kenla,' : 

In compagnia di un capitano 
inglese e di altri ire itellani (dr. 
Lolll, Ing. Varenna a Ing, Ferre
rò) egU ha scalato il Monte Ne-
lion (m. 5200) ed 11 Monte Batian 
(m. S312), superando notevoli dif
ficoltà. 

In una lettera.al fratello dr. 
Piero egli cosi dà notizia della 
isallta:' < ..Mei îcejnbre scorso- ho 
avuto l'incarico di organizzare 
uii? spedizione tul monte Kenpa. 
In febbraio siamo partiti; un co-
pitono iTiglese, tre «mici (doli. 
Loti», ing. Varenna, ing..: Ferrerò) 
ed io. Dopo 3 giorni di lunghissi
me tappe attroverso selvagge, 
splendide • foreste, «bbiomo rag-
giimto il margine del ghiacciaio 
Lewis, Vn giorno di «osta ed il 
Quinto giorno oH'fllbo attacchia
mo la parete Est del l?èl!on (me
tri S200). Alle 13 slamo in cimo 
ed olle H,JO ragpiunglomo l? vet
te più alt», « Botion .(m, «122), 
E" stato un durissifno lavoro su 
roccia e ghiaccio, mi la nostra 
soddisfazione è<«tata-grandissima, 
in quanto negli ultimi anni tut
ti < tentativi di conquisto del Bo-
fion erano folliti...». 

REI GRUPPO OSI' DISQKiZIA 

, ' • ) ' I , 

Cima del Duca 
Direftlssiraa «lila parete S.B. 
Una nuova via * stata tentata « 

portata a termine sulla parete sud
est della Cima del Duca (m- 2967) 
nel;.gruppo del Disgrazia U 18 
agosto scorso dalla cordata,com
porta dal sempre attivo Vigano 
Oreste detto «lo zio» (CA.I. Gal-
larate) ton il compagno Fusai 
(C.A.I. Milano) e Pagani (C.A.I. 
Busto Arslzio), Lì» parete di 400 
metri circa, aspra e dura come 
aspro.e duro * il portarsi all'at
tacco, è stata vinta con 0 ore di 
arrampicata, usando 5 chiodi dei 
quali 2 lasciati. Difficoltà 4" e 5? 
grido con un 5* superiore per cir
ca 30 metri. La discesa a corde 
doppi» è stata fatta parte per 
Pareto,, parte' per canali, perdendo 
altri tre chiodi, 

Ascensione bella ed interessan
te, m» impegnativa; occorra )t)uon 
ellenamento. ; 

Torrione Canavesl 
Il 18 agosto le cordata comtjo-

sta da Vigano Oreste detto % zìo » 
(C,A,I. esilarate) e Fusai (C.A-I. 
MllanoMpriya yno nuovo via sul-' 
lo p a r ^ e»t del torrione Cima-
veli (m. ?700). La parete, di cir
ca 200 metri, richiese tre ore, in-
eonfrsndo difficoltà ,di quarto 
grado con qn passaggio di quin
to; chiodi usati 4, lasciati 1, 

Torrione Sola 
La medesims cordata aprì poi il 

16* agosto-un'altra nuova via sul
la p»rete sud-ovest del torrione 
Sola. Difficoltà di quarto e quin
to grado, con tma placca verso 
la vest? di circa 20. metri molto 
Impegnativa, vinta con tecnica e 
decisione. Altezza d<3lla parete: 
metri 200 circa; ore 0 di erram-
Picsta; chiodi usati 9, lasciati 4. 

Sempre scomodo e lungo il por
tarsi agli attacchi su per la sel
vaggia Valle Orsora, che viene 
raggiunta dalle balte di vpl 01-
rosso dove gli elpini-itl possono 
trovare buona accoglienza, ma 
magro ricovero. 

del Corno del Lago oPIem 
D i r e t t i s s i m a 

n 30 agosto u. s la cordate 
composta dall'avv, Remigio Ma-
culotti e SUvlnp Ceninl, entram
bi di Ponte di Legno 9 CAI, Bre
scia, e da Pina Calmi (CA.I. Mon,. 
za) ejfettuava la prima ascensio
ne direttissima dell» parete nord 
di Como del Lago o Plem (me
tti irti) nel Gruppo dell'Adsmel-
lo, nella «iuate stend.'̂ vano la se
guente relazione;. 
' «Partili con tempo incerto el« 

le I4,S0 dal rit. Tondini (m. e«7) 
passando dapprima per traccia di 
sentiero sulla grossa morena sot« 
to lo sperone ' inferiore di una 
montagnola ad est del tlifugio, t 
quindi continuando-per la more
na e gli ultimi ghiaioni, raggiun
giamo la bâ e dello sperono N. E. 
che scende dalla punta est delta 

Come dunque si può, spiegare'^uasi dell« Società di vaùe i sta,- bastionata formant» il Corno del 

Lago. Attraversiamo la base del
la parete fino a raggiùngere la 
metà della predetta ' bastionate, 
proprio tra la quota (m. 2774) più 
alta, Pvmta Ovest, e quella pitì 
bassa Punta Sat. Sono le ore 15,10. 
Siamo esattamente ai piedi della 
parte bianca della parete, nord 
(ben visibile dal Rifugio), do* al 
cèntro di es-'sà. La via che inten
diamo percorrere sale verticale 
fino alla vetta, , " 

Alle 16,20, calzate le pedule, at
tacchiamo per 20 metri delle fa
cili roccie di granito con appigli 
e quindi ci arrampichiemo per un 
canalino lungo circi» 150 metri, 
stretto e molto ripido, però con 
frequenti appigli, canalino che al
la fine presenta un breve tettò 
strapiombante, che aggiriamo al
la nostra sinistra. Alle 16,9 rag
giungiamo una piccola e stretta 
cengia ' che solca da ovest metà 
parete; saliamo direttamente Un 
costolone con qualche spaccatura 
« fragili appigli. Il costolone 
muore stilla parete in un punto 
strapiombante che superiamo con 
Valuto e la sicurezza di un chio
do Oevpto). Ci inerpicbiamo poi 
sempre direttamente per un ca
nalino leggermente obliquante da 
ovest d̂ est, canalino • eli* fthlsèe 
oer' restringersi in una fessura 
che ci porta ad im largo terraz
zo triangolare (avente il vertice 
del triangolo contro la parete), 
Siamo sul terrazzo alle 17,50; al
le 18 ripartiamo con uno sposta
mento di quasi 20 metri alla no
stra destra per una cengia espo
sta • coperta da pericoloso de
trito. Saliamo quindi dapprlnia 
per un largo canalino pieno di 
detriti poi continuiamo vertical
mente per un successivo, canalino 
molto stretto. Finito questo (20 
metri) superiamo una lunga plac
ca esposta e con appigli friabili, 
con l'aiuto di un chiodo (levato). 
Poi proseguiémo pir un susse
guirsi di piocois placche e cana
lini (con l'aiuto di un chiodo di 
sicurezza) fino a raggiungere la 
baètlonata tra le 2 punte, più vi
cino a Quella ovest. Sono le 17.20-
tmpei k shrdl shrdl hrdl hrd h» 

Scendiamo verso il Passo del
la Plem un? tratto per cresta e 
poi per la facile parete (ricoper
ta di isga) sud, risalendo poi d» 
Val Mllfer.al Passo di Plemsot
to un acquazzone. Scendiamo dai 
Passo per la vis normale usu
fruendo di un chiodo fisso di vec
chia data. RagglunsitimO pei U 
Rifugio verso le 22.80 in compa
gnia della guida Gjov£<fini Fau-
t̂lnolU, che con Dario Perugini 

ed il dott, Gianfranco Pellegrini, 
ci sono venuti incontro con tor
cia 8 vento, facilitandoci cosi as
sai le possiblita del ritorno ». 

Sviluppi 
t!e! cine-alpinismo 

in Mi m\nnmm alln radio 
Il 5 u, s-, nella frotmissione di 

fladio Milano itile ore U.SQ de
dicata elio rassegna ciUturale, il 
maetiro Alfredo Mflttioll. *'epre-
torio dtirOrfline degli artefici 
dello spsMocoIo, ho tenuto lo se
guente cpnversazione sugli «vi
luppi del cinema-alpino in Italio! 

Il Cine Club Milano, di recente 
costituzione, facente capo jiUa I. 
C.A.L. (IntemaUanal Cine Ama-; 
teur Leagup) ha fra l'altro, nel 
proprio programma di attività, la 
proiezione di pellicole di monta
gna a passo ridotto e lo sviluppo 
futuro del clneslpWBnq. A que
sto proposito ho voluto interpel
lare Gaspare Pasini, direttore dfl 
noto qiiindicinale dt alpinismo Lo 
Scarpone, H «uale, attraverso il 
DUO giornale, ha avuto modo di 
.sejuiir» Il «argere e lo svilupparsi 
di questa particolare attività ci
nematografia ,a Milano e nel re
sto d'Itali», Lo Scarpone. lnfat;i, 
non solo ha mvnuzli/iamvnte tnì-
stratp nelle proprie cronache il 
susseguirsi inolia proiexiom « delie 
riprese dnemotogratlche di mon-
tasna, nja in parOcchi- caH le ha 
patrocinate, e propagandato in 
modo tale da contribuire In bue. 
na parta ai loro successo. -

La prima menifestazione di ci. 
nealplnlsmo (cosi venne deilnlta 
l'attività cinematografica che 
va dalla ripixisa alla proiezione 
della • p£j.Uoole di mcattagn») si 
ebbe efrca una diecina di anni fa 
— d dice Pasini — ed opera del 
compianto Certo Cavell}, il quale, 
dopo av«r raccolto alcuni film al
pinistici stranieri, li fece proiet
tare, per conto del Gruppo alpi-
nlstfco «Tlo^ di RowAa» * Mi
lano, nel salone dell'ex Dopola
voro ferroviario a Palazzo Utta. 

Il successo fu insperato: sala 
strabocchevole, pubbwco entusia

sta. Ma, come tutti i plonderi, an
che 11 Cavalli venne subita o- , 
stegglato, fora'anche perchè an
cora non si era compccsa l'impor-
tanaa di queste modernissima for
ma di propaganda alpUtistica. Il 
fatto è che avendo in animo dil -
ripetere le proic»l«ni con iwqvt 
film, il Cavalli dovette rivolger
si alla Sezione alpinismo. Per le 
proiezloai dellia pelUcol* venne 
scelto il Teatio dell'Arte e-l Par
co, che si preatevA ma^nitlct-
mente aUo scopo. La prima sera 
fu un trionfo che ai ripetè pdù 
volte con gli epettacoU successivi. 
Il pubblico era entutdasta; la te-
rate cinematografiche al Teatro 
della Triennale avevano una ri
sonanza cittadina e gU spettatori 
non erano soltanto universitari, 
ma tutti gli alpinisti milanesi cb« 
a poco a poco uscivano dal riser
bo In cui si eruno tenuti e dav«-
no, con la loro presenza, piena 
adesione all'iniziativa del Ca
valli, 

Quasi contemporaneamente, in 
un Altro centro si lavorava con 
passdcne, per-11 sorgere e lo svi
lupparsi del cinealplnismo: « To
rino, preciso la Sezione U.O.ll.T. 
del C.A.I-, un complesso di gio
vani entusiasti, dal fenrlido spi
rito di Ìniziai4va. Ad opera di al
cuni ugetinl. fra 1-quali citia
mo Magnani Guido" e Renato e 
Sesia, dilettanti, venivano com-̂  
piute varie riprese cinematografi
che di montala e proiettate poi 
a Torino ed in-altre località del 
Piemonte. Si trattava di film a 
passo ridotto, in bianconero ed 
anche a colori, qualcuno dei qua>-
Il veramente interessante. ' 

Ormai, con le iniziative del Ca
valli e deU'U.O.E.T. » ghiaccio 
era rotto. SI era ccsiwesa l'utai-
tà propagandistica e documentarla 

del cinematografo a passo ri
dotto e se ne a-UBploava il mag
giore sviluppo. 

Sia il Cavalli che altri si mi
sero alla ricerca in tutte le na
zioni, di quanto di meglio si et» 
prodotto in questo campo, ma il 
materiale era assai scarso, rap
presentato U più deJie volte, da 
dowimentari turistilci e sciatori, 
mentre la parte veramente alpi
nistica era limitata a qualche 
buon film di Samlvcl (francese) 
e qualche altro tedesco. Fu allo
ra cho si ĉ rcò di costituire un 
tuffldente complesso di film ita
liani a passo ridotto, cercando di 
ravvivare il documentario con 
qualche accenno di trama. A que
sto nfoposito, ritengo — agsflun-
ga il Pasini — che i migliori film 
siano rappresentati dalia produ
zione di Achille de Francesco, che 
ha girato sulle' Dolomiti queHi 
che oostltMiscono finora del capo
lavori in questo genere, e cho mi 
splace di non veder più predettati. 

Le ultime manifestazioni di ei-
nealpinismo sono state quelle del
la S.U.CA.I. Milano, con I« mat
tinate domenicali all'Odeon, fre
quentatissimo, che però vennero 
interrotte perchè si era tentato, 
da parte di certe autorità Dawi-
ste, di trasformarle in centri di 
propa.?andR per H reclutamento di 
truppe alpiiie per l'esercito re
pubblichino. E poi ancora le pro
iezioni dei film della U.O-B.T., 
che dietro richiesta deUe varie 
Sesiont, del C-A-I. li portò fino »• 
Monza, a Milano, a Oallarate • 
lo scorso agosto a Courmayeur. 

MI auguro che il Cine Oi'ub Mi
lano dia un ulteriore sviluppo, 
un carattere di maggior serietà 
ed organicità, a questa attività 
cinematografica, appogslandcvi al 
Club Alpino Italiano, il ciual* ha 
tutto l'interesse a favorirla, nel 
«vnnune reciproco interesse. 

a olii el fserivo 
Controriomenfe al nostro iifsn-

dimenfo, dal'luglio scorso — cno-
ca della ripresa delle pubblica- ' 
zionl doso rinterrwjipnè di cin
que mesi :— non abbiamo uotuto 
continwfre la serie del numeri 
quindfci7)aH, limitandoci nostro 
moljrodo « quello del Ì9 d> "(ini 
mese. Tale siU-nzione dur^rA'•li
no olio Une del corrente anno, 
mentre dal t gennain i94e ri
prenderemo r«!golonn»7ìte le puh-
biicosioni quliKlieincK. 

La fopione di ciò * dovuta «l 
fatto che te Sezioni del CAI. di 
(n«i II nostro giornale è ornano «f-
ficiole e che. io dìstribudcofio firo' 
tis ai propri soci, non sopo in 
grado di sopportare il ttraoe cu-
mento dfl cosfo dei giornale stuf-
so; d'allr* parte t'ie von poli I-IJ-
b«ro pretender!- dai soci sfc-sj» ti 
pagamento di una quota tnie^ri-
tiva, essendo ormo) meni alla {'.ne 
dell'anno sociale. Perciò si rimr-
vano ài aumentare eoi nuovo an
no le varie tiniste, comprensive 
dell'obboiiomanto ' o LO SCAK* 
PONE, oppure di chiedere ai soci 
un supplemento quota per lo t<«»-
sg mo{i?>o. j3 poiché lo grande 
magaiorcnjo dello nostro tiraiuro 
i destinata a tali Sezioni, abitia
mo dovati limilorci 0 nostra vol
ta allo psriodicttcl mensile. 

Questa limitozione ci obbliga a 
condensare in due paginette ciò 
eh? dovrebbe Star» in -quattro, 
aggravando cesi il 'problema d'I
lo spa;;lo. Si rendano cento di dò 
tutti i nostri corrispondenti fissi 
ed anche coloro che saltuaria
mente ci mandano notirie ed ar
ticoli: siano succinti el massimo 
e portino pasfenzo se non t-edone 
pubblicato subito quanto interes
se- Ad aggravare la sftuarions si 
verifica il fenomeno che in qvesll 
giorni ri giunge tanta cprrispon* 
densa come mal abbiamo visto fi-
nors: wn» vpro volonpo di lettere, 
orllcpli, tpwnti polemici, Ofsemii-
tioni, ecc. da riefnpi''e gupitro 
pagine Io settimana.' Ottimo segno 
ilslla volontà di ripresa e dslt'en-
ti«siasmo che anima gli alpî iisti, 
ma per noi si risolve nel pefioso 
lavoro di cestinare anche quando 
dispiace o <iuanto meno Al «ta
gliare * e rimondare od tcn dome-
ni che non è mot sicuro quei'o 
che si rorrrbb* pubblicare subir 
to. Preghiamo pertanto lettori e 
'corrispondenti di portar patien-
ze: ancora pochi.̂ simi meli e poi 
ttceontentertme tutti. 
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oni non è pi 
La sua pffiv/fà attraverso la com
memorazione di Guido Bértareilì 

Va Sezione di Milano del C.A.l. 
ha'il dolore di annunciare la m o r . 
t e de l Consigliere Attilio Manto
vani, Presidente del Comitato 
Lombardo Guide e Portatori del 
C.A.I.,: propugnatore de l l ' a lp in i 
s m o popolare e organizzatore dei 
vent i Attendamenti Tuizionali del 
C:A.I. 

XI Presidente del la Sezione, dott. 
G u i d o Bertarelli, nella seduta con 
s ig l ia re dell 'Il corrente, ho com-
mtmórato' i i col lega colle seguenti 
parole; 

«Ricordare Att i l io Mantovani e 
Vipera sua per 11 C.A.I. i cosa che 
riesce tacile e spontanea per tut
ti noi . 
' Egli t ion'fu un uomo brUIante 
od. un conclamato alpinista; al 
contrario tu un solido entusiasta 
dalla montagna, un uomo modesto, 
spesso solitario ma di valore, ap
prezzato da tutti per l'animo e p e r 
l'opera da liU svolta. 

L'opera sua disinteressata era 
basata su punti di partenza ben 
m e d i t a t i , ' d o è l'amore alla m o n 
tagna e l'entusiasmo, per il CJ^.I., 
in guanto U CJV:I. è l'unione di 
tutti gli alplnisU d'Italia, la Patria 
nostra ed il banditore imico q u a 
lificato per 1 suol elevati Ideali 
della propaganda alpinistica i t a 
liana. 

Quando Egli concepì di dirigere 
1 "primi Atieridamenti che egl i 
chiamò dapprima s t u d e n t e s c h i » e 
dòpo . alcuni anni gloriosamente 
potè chiamare « n a z i o n a l i » / part i 
anche da u n l d e à sempl ice e g e 
niale; quela di tàr conoscere ad 
lui notevole gruppo di alpinisti 
con spesa modesta, val late o grup
pi; di monti poco òonosciutl perchè 
mancanti di appòggio logist ico. 

Da qui la scelta di Masocorto In 
Val Senales (1927), quella di Val 
Fiscallna (1932), d i Caslnel (Grup
po di Brenta) (1934), quella di V a l . 
bruna in C a m i a (1937). 

Ecco quindi l 'Attendamento che 
permette di spostarsi a seconda dei 
casi, seguènd^O' u n pò' 11 fconcetto 
dè i , Congresso del C.A.I., che In 
altri, tempi t i spostava da val late 
a val late . 

Att i l io Mantovani entrò nel C. 
A'.I. ins ieme a molt i c o l l e g i ora 
anziani intorno al 1906 e fu tra 
gli entusiasti del le diie torme nuo
v e dell'alpinismo che s i profila
v a n o e si svi luppavano allora, cioè 
l 'a lpinismo. senza guide e lo sci. 
Per la sua grande paaaiorie alla 
t)i-:ma forma ardita, E ^ i entrò'nel 
O.L.A.S.G. e poi ne l C l̂ub Alpino 
Accademico. 

A l lo sci diede anni ed anni di 
collaborazione e di propaganda co
m e m « u b r o dello « Sol Club Mi
l a n o » e organizzatore di gare e 
di gite di propaganda. 

I ^ sua bonomia condita d i . ar
guzia ambrosiana era conosciut is-
sinva. Prudente ndl 'espr imers i . 
qualche volta burbero, aveva un 
caratteristico gesto del le tnani per 
appoggiare m certo « T e v e d e t » 
che era iim suo Intercalare pieno 
di significato di riserva e dubbio. 

I o ebbi la ventura di stringere 
mol to I rapporti di confidente a-
micizia specialmente In questi bur
rascosi anni e dopo il, diradarsi 
4el colleghi di Sezione perchè as 
sent i per sfollamento. Quantuiique 
avess imo due temperamenti d iver
si, pure sempre ci trovavamo d'ac
cordò dopO l'inevitabile cozzo dei 
pareri .opposti , e la st ima che giù 
a v e v o di Lui aumentò ancor più 
Quando decise con giovanile e n -
tusiastmo .'eli fare 11 «20° At tenda
m e n t o rC«zionale» cercai di- d i s . 
suaderìo pens^aJldo alle SU6 non 
normali condizioni di sa lute ed e b 
bi torto giacché l e difficoltà l o 
gist iche e del momento furono da 
lu i , superate còn^ la sol ita sagacia 
ed abilità e personalmente ebbe 
un reale migl ioramento delle sue 
condizioni di salute dal soggiorno 
in montagna, quantunque non do 
vesse fare gite pròpriamente dette. 

Quasia fargli dovuto onore ed a 
riparazione del mio dubitaje, par
tecipai all'ultimo ' turno dell 'At
tendamento in Val Chiareggio ' e 
v id i quanta cu^'a e quanto tatto E -
Eli mettesse nell'esplicaziope del
l a sua carica • di « Direttore de l 
l 'Attendamento ». Era cosa degna 
di ammirazione vedere questo n o 
stro collega che tutti sanevano f i -
sicfemente menomato, alzarsi fiero 
e sfavil lante negl i occhi di sacro 
entusiasmo; alla f ine del pranzo 
so t to la . tenda.ed incitare i presen
ti all'azione montana, alla vita 
strènua. «Domani è giornata'di r i
p o s o » ammoniva Egli, «s' intendp 
che per riposo ^soggiungeva « vuol 
dire .visitare ij la?o A o l'Alpe B 
ad un'ora e, mezza da qui, bel 
pimti di vista, giacché non si v i e -
rfa all'Attendamento per riman-arp 
sot to 1« tende. Dopodomani v e r -
ratmò indette duo ò tre ascensioni 
facil i o difficili: i scr ivetevi» . 

Mirabile e posit ivo entusiasmo 
per la montagiia. 

'Raramente ebbimo tra |noi un 
coUeg-a che più odiasse le parole 
v a c u e e pregiasse di più l e opere 
grandi o .m.inori. Egli era un au
todidatta e d . 11 S5U0 competente e 
direi quasi pavida interessamento 
lo poetava ad accostarsi con e n 
tusiasmo, ma con rispetto, ad o 

zione di Milano deve'una gratitu
dine sincera per U tatto col quale 
ella assecondò la passione del m a 
rito: l a figlia dr. Carla gl i fu i n 
v e c e esperta e valida collaboratri
ce e d manterrà i l ' s u o prezioso 
aiuto. 

Ma' ritorniamo agli ' «At tenda
menti Nazionali » che furono e sa 
ranno la sua gloria imperitura. 
Giacché son le opere c h e soprav
vivono agli individui, è indubbio 
che AttlUo Mantovani ci lascia un 
retaggio cospicuo. Senza alcun 
contributo della Sezione, m a col 
la sua paziente tenacia ammini 
strativa e coU'aiuto degl i amici 
tra 1 quali 11 gr. uff. Moretti , eg l i 
riuscì ad aumentare a poco a p o 
co 11 materiale del l 'Attendamento 
che oggi ha un valore r i levant i s 
simo. 

I suoi bollett ini di vi t toria era 
no quel l i che • ci davano il com
plesso dell'attività ascensionistlca 
compiuti durante l 'Attendamento. 

Non è seiiza una certa c o m m o 
zione c h e apriamo il « U b r o d e ^ i 
A t t e n d a m e n t i » che M inizia i l 26 
lugl io 1924 e si chiude i l 2 set tem
bre 1945: poco dopo si concludeva 
anche la giornata terrena del n o 
stro, caro Amico . 

II 1 ' « Attendaménto Studente
sco » fu in Va l Oedeh a m. 2706 nel 
1924 e fu subito caratterizzato da 
un r igore eccezionale della stagio
ne. « 27-7-24; Arriviamo all'Atten
damento alle ore 19 con un tempo 
piov igg inoso» , n giorno dopo 
« t empo da, cane, . neve , torménta 
e pioggia; 11 'terzoj giorno 30 cm. 
di neve , mobilitazione generale 
del volonterosi per approntare im 
monumento'di': neve! ». >" ",' 

Il 2' Attendamento * a Malga 
Layet, al Rreui l ' ed ecco i l bol 
lett ino annunciare 87 ^partecipanti 
alla Gran Sometta, 60 a l Brei -
thom, 25 al Chateau des Dàmes, 3 
alla Becca di Guin, 10 al Cervino, 
ecc. La prima firma è del Duca 
degli' Abruzzi che r e n d e visita. 
Quante firme note e signif icative! 
Ecco quella di Filippo de Filippi 
e di Guido Bejr che accogl ie col-

/T:~ 
I«ttIvÌ8ineate àHa sìia v f f l a - g U à t 
tendati. . , , • 

Giovanni 'Bobba annota « B e n 
venuta la . nuova generazione tra 
gli spalt i del sovrano Cerv ino» . 
Il Presidente di Milano, ' Dav ide 
Valsecchi coi--figli, compie conti
nue ascensioni. I l col lega Dauro 
Cont ini /at traversa- i l Cervino col 
compianto Giovanni Devoto ed è 
u n assiduo s e m p r e ogni- anno. Un, 
poeta estemporaneo nota due r l -
tomel l i i ; , ' ' > ' , 

; OrckWM; '.trami, - r '? , '"'""-WW;'-'' 
Forme dì Cor, evrin HaitoTaal ' 
Faclnator di ' spiriti e di gunle., r- >, 

Fior d'alp» bei. ; ' " ~ 
Sl'leraa due giqanti al fiaa del Bteiill 

, La'Eoccia del Ceniiu e Caldo Eej.'- '.' 

A n c h e il-prof. Porro, P r e n d e n 
te Generale , s i reca al l 'Attenda
m e n t o e con tenacia e costante 
fervóre renderà sempre v is i ta al 
susseguenti per molti anni. 

I l 3" s i ripete al Breull con p a 
recchie - ascensioni anche senza 
guida. Att i l io Mantovani con la 
guida Pess ion sa le i l Cervino. La 
intrepida e compianta Lisetta 
P o r r o ' s c i l v e : « Partendo ripeto il 
voto, che è insieme speranza e<i 
augurio, che il «nos tro ,Mantova
n i » rinnovi ogni anno U m i r a 
co lo» , ' • 1,̂  

11 4* Attendamento in Val S e n a . 
l e s , 24 lugl io - 21 agosto 1927. B e n 
43 partecipanti raggiungono 11 
Monte Finale e 31 il S lmi laum, 
45 fla Pala Bianca,' altri 8 -per la 
parete nord e cogli sci . 

Il 5° a Malga Rubai (Cogne) 1928. 
I l a- in Val di S d d a (1929): un 

nucleo savonese trasportato dal
l'entusiasmo annota: 

« Savonesi, nipoti di navigatori, 
temprati ai salino dell'onda, f e d e 
li al nostro mare, dobbiamo con
fessare la superiorità della m o n t a 
gna: Ortles, Gran Zebrù, Monte 
Cevedale, va lgono più del m a r e 
f j g u r e . In questo lembo dà Patria 
-abbiamo maggiorm<ente ,co93npresu 
.'1 v?l<ire f'pT» .vittòria e ^ t s iamo 
grati al C.À.l. ».' 

Il 7« Attendamento sociale in 
Val di Veni (1930). • « * j 

-L'a'r Attendamento p t i r e i a Val 
di Veni (1991);;,- - ; . ; J s . , i 

Il 9» Attendamento in Val P l -
scalina (1932) i nuova propaganda 
di'italianità, i' ì. i / ' 

Il 10 Attendamento al Breil , 
(1931). 

L' i l" Attendamento ! • Nazionale 
a Casinei (Gruppo di' Brenta) 
(1934). 

I l 12* Attendamento Nazionale, 

Gruppo ''del Monte Bosa . 
n 13* Attendamento Nazionale^' 

Pian del Confin .(1938). -j 
Il 14* Attendamento Nazionale, 

in Val B n m a (Carola) In località 
Completamente ' nuova per tutti, 
con scalate' del Jo t Fuart e'!« a l 
tre vet te . ' •"•.*• 

11.15* Attendamento - Nazionale' 
a P i a n , del Lupo (Chiareggio) 
(1938). . - . . ' . . . 
- n 16* "Attendamento'Nazionale 
al Catinaccio (1939), 

17* - 18* . ' 19* .Accantonamenti l 
nei Gruppo dell'Ortles (1940-1941 
- 1942). Cevedale, Rifugi V* A l 
pini, Pizzini, Branca, Nino Corsi,' 
Città di Milano. 

20* Attendamento ' Nazionale 
(1945) al Pian del Lupo (CMareg-
gio), m o l t e l e ascensioni col lett ive 
ed IndividuaU. - \. 

Sul tavolo di lavorò venne ' t ro 
vata la : relazione incompiuta s u l . 
l'ultima .ffua fatica. Egli ' scrisse 
«Successo, inimtnaglnabilé:. aperte 
l e i s c r i z i o n i ' n i luglio 1945, alla 
sera del giovedì 12 si dovettero-
chiudere perchè 1 turni erano 
completi > e più avanti il' monito 
fondamentale vero suo testamen
to spirituale. 

«L'attendamento come s i 'ea,-* 
non è organizzato per offrire una 
campagna economica a' chi non sa 
dove battere la- testa, ma ha l o 
scopo' di avviare alla montagna 
11-magglor numero possibile di s o 
ci. Fedel i al nostro pragramma,' 
sono state organizzate due ed a n . 

di studi-alpini»'<tuddIvlÈ['a loro 
volta In Arte,' Scienza « Letterattira 
alpina. 

La Giovani Ssenrslonlstt Monzesi 
ha ripreso l'attiviti con t inagl ta al 
Campanone della Brianza, svoltasi 
Il sa settembre e con una «festa 
delle castagne» al Palanzone, U 14 
corrente. - • 

Inoltre, per eternare la memoria 
del propri, soci caduta durante la 
'guerra e la liberazione, è stata a-
perta una sottoscrizione e nomina. 
ta un'apposita commissione. 

Quote sociali 1945 
Molti soci non hanno'ancora 

fatto il loro dovere di pagare 
la quota. Si affrettino a farlo, 
giacché 11 C.A.T. vive solo del--
le quote sociali e colla collabo
razione dei ^oci. 

La biblioteca e la libreria 
Sopó tre anni di giacenza' nel Sot

terranei del Castello Sforzesco, è 
rientrata nella sua sede la no.stra 
BibUateca. n dott. Sa^'o che vi so-
pralntende con vigile cura coadiu
vato da molti giovani, sta siste
mando 1 volumi e completando an
che serie di carte topografiche. Oc
correrà Un mése per la riapertura. 

Continua la vendita presso, la Se . 
grcterla del volumi di soggetto al-
plnlstlco. Particolare Interesse de. 
sta 11 volume !.« Alpi ai Popolo 
di Mario Tedeschi (L. SOO) del C.A.l. 
vero SUCC9.SS0 librarlo, sia come te . 
ito che per veste e prezzo. E' 11 
più bel regalo che potete fare ad 
un giovane. 

Grappo Alpinisiieo 

- r i O B DI ROCCIA. 

SoUosexlene CiA.L -

Milano • Via degli Amedei 8 
L'accantonameato a Valnontey ^e 

Cogne si è chiuso con risultato più 
che soddisfacente. Le giomate-pir». 
senza furono 721. 

Vennero 'effettuate asccnslorvl sHa 
Punta Loya, al Gran S. Pietro, al-
l'Krbetet per la Cresta Sud,- alla 
Bocca di Montandaynè, al : Qr&n 
Paradiso, al Gran Sei:!, nonché la 
prima ripetizione alla Punta Rossa 
della Grlvola per la parete Est, 

L'esito finajizlario ci ha eonsen. 
t'to di risolvere notevplmente le dif
ficoltà di cassa che si erano venute 
a, creare tn questi ultimi tempi a 
causa soprattutto deira,cquisto di 
coperte, nonché pei le spese di itr-
redamento della nuova Sede. 

Blngrazlamento, — La Pre.'ildenza 
ringrazia il socio Brtcaro per l'omag. 
glo del pastello del nostro ex Presi, 
dente e fondatore Mores che * sta . 
to fucilato dal. tedet^^hl a Spalato 
nel 19U. a quadro i espoito in Se
greteria. 

Nomina. —:ll buon amico e sodo 
An,i?£lo Casali è stato nominato Fre-
sLdeirte del C.A.l. tìtt Seregno. Vive 
teilciitazlonì « voti auguraU. 

«J> KJm Vti r\> Il 

MILANO 

Scltouiizlone prò Mm Mi\ 
Da parte del promotori i stata 

versata alla Presidenza Generale del 
C.A.l. la somma di L. SO ml!a per ì 
fissare il bivacco da intitolare .al 
nome di Antonio Manzi. 
. Riportiamo là lettera del gen. Ma. 
slnl. Commissàrio del C.A.I., in data 
2 ottobre e . m . : 
' Accuyiomo ricevuto della sommo 
di L. Stt.eOO in confo sKU'irjpOTto 
del Hi/«3io-bIt'acco che sarà da Voi 
eretto alla memoria del dot t . .Anto. 
7iio Manzi. Vi ringrailomo viva
mente per' questa benemerita ini
ziativa che, inentre ' ricorderà sui 
monti un nostro giovane «OIOTOSO 
socio' coduto'per Io liberta, rtsol-
vcTà un importante problema ricet
tivo dei Monti del Masino, ' che da 
tempo- attendeva una soluzione; ha 
S.U.C.A.I.-Milono, anche con que
st'opera, prosegue nello sua ottiirftd 
costruitila per l'olpinismo itoUono. 
Abbiamo soileeitato la ditta forni 

lift ' marcia in montacna dello 
Sport Club Alpinisti (Sottosezione 
C.A.l.) di Milano, svoltasr il 30 set
tembre U.S. al Corni. d r Canzo, è 
stata vinta dalla, squadra dell'A. U . 
E. S.; VI parteclparond 30 aquadre. . 

Per ,28, corrente-è In programma 
una gara di montagna'a tempo li
bero; 1. novembre eastagnata socia, 
le, 18 novembre traversata Como. 
Erba p e r i i Palanzone. 

V A R E S E 
\ V i a S a c c o 20 

ESCOHSIOHIIHilLTailJlOKTilBHa 
Sul finire dello scorso giugno è 

stata compiuta da una forte comi
tiva < una ascensione al M.. Dlsgra-i 
zia (3676) raggiunto con due. cordate 
condotte da Plnahli e Amaboldl e 
composte da Dino CremasChl, Lu
ciano Caravatl, da Sartorio ,e Clan 
Antonio Sdarlnl. Altre due cordate 

{-(Grizzettl e 'Vicentini) con otto com
ponenti si portarono a-x. mezz'ora 
dalla- vetta. Nel gruppo del venti 
che partirono per l'ascensione van
no'annoverate quattro giovani so
de,' due delle quali ressero fin sot
to la vetta, dopo aver v compiuto 
con la comitiva in . una sola tappa 
notturna U.' percorso dà Sondrio 
(3«0) al Rifugio Desio (2830). L a s t e s -

, . , . , , ,_ i i . i s a comitiva parti mercoledì 1» ago-
che -tre ascensioni coUettaVe per . lgto per portarsi in 'Val Coderà (No-
ogni turno, con ottimo numero di * .. -
partecipanti ». 

E' probabile che pochi minuti' 
dopo a-ver scritto l e u l t ime-r ighe 
della relazione abbia' reclinato i l 
capo e dolcemente sia trapassato 
pensando- al suoi monti amati.- > 

A noi ha lasciato U compianto 
ma''anche un retaggio di forza e 
bella nobiltà d'animo per un idea
le 6ltruL<:tico degno di compren
s ione e d i . continuazione », 

', Un'altra commemorazione di At-
tuia Mantovani era, stata compiuta 
domenica 7 corrente con una gita 
sodale del > C.A.I. Milano ; (che Io 
Scomparso aveva voluto e che d o . 
veva organizzare),' sulla - Grtgna Me
ridionale. Dopo la Messa dl-sutfra. 
glo,. celebrata con semplicità nella 
chiesetta del Plano del ResInelU, 
sulla vetta della Grlgna,, raggiunta 
dalle numeróse cordate dei ' parteci
panti, 11 sodo Sala ha Ietto poche^ e 
commosse i parole per ricordare Io 
Scomparso, che era stato, fra l'ai, 
tro, ufficiale degli alpini ne l laguer . 
ra' 19XS.18. ' - . /' 

Bvate Mezzola) e salire In un primo 
tempo alla piunta di Trublnasca 
(2996) e nel giorno seguente al Piz
zo Badile (3308) < e alla Punta Setv 
tori. 

Da segnalare una settimana nel 
Gruppo del Rosa, del soci Ing. Men-
tasti' dott. Roella e rag. Meazza 1 
quali,. sul finire del luglio scorso, 
hanno scalato l e -prlndpaU vette 
del masslodo. , 

Altri gruppi di soci sono saliti 
In questi g loml alla Capanna Zam
boni , (2070) sopra Macugnaga. Una 
cornitlva, di 19 elementi, è partita 
poi lunedi per gu accantonamenti 
dell'Alpe 'Veglia • (1750), per ascen-
dere alle .vette di quella conca m e . 
ravlgUcsa. 

Os tiltlmo'lneUa prima settimana 
di settembre una mezza dozzina di 
sod con Morelli, Grlzzetti, Ghlrln. 
gheni, che g l i di Ferragosto ave. 
vano passata una settimana tra la 
capanna Resegottl ,(tre; giorni d'ac
quivento) e la capanna Osservatorio 
Margherita salendo diverse punte, 
ha voluto -ritornare nell'alta valle 
Anzascs e salire allo Stralhom men-
tre la coppia Plnardl.Cara'vatl, con 
seguito femminile, è risalita in Val 
Masino per toccare la Punta Ba-
sica e . altre cuspidi della regione. 

; ' ',• ^ .;—'— i 
TjL Sezióne C.A.I. - di Besozio co . 

munica che la Capana Giulio De 
CraQdl AdamoU all'Alpe di Cuvl. 
gnohe è stata riaperta. ' 

, > '_ • > • ' 1 

Gallarate 

ti offerte .da aggiungere all'cienco 
già pubblicato; VlazzoU Augusto, 
L. lOOO; dott. Pier Luigi Perab6, 
1000; Pippo Usellinl, 000; Vittoria 
Moro, 1000; dott. Vittorio Frova, 2000. 
. La sottoscrl?.Ione continua In quan. 

, , , . ._ . ., , t„-„ „i , - i to dovrà sopperire alle rilevanti 
gni mani{^stezione di euitur^^chejgpjjg di trasporto, di messa .in o 

m, in. m. 
M.LANO Via Zebedla 9 

Accantonamento 
A festeggiare -il'auspicata l iberti 

raggiunta, la s£l>I ha organizzato 
l'accantonamento sociale dal 20-7 al 
20-8 al rifugio Zamboni con, esito 
veramente lusinghiero. Ben S97 pre
senze di soci; per la modesta ca
pienza del rifugio è facile pensare 
che le famose sardine nel 'barile 
potessero • vantare agiatezza di spa
zio nel confronti del partecipanti. 
Comunque a rlcercai-e larghezza di 

.- ,- j spazio essi 'sono andati a ragginn-
trice affinchè U rlfugìo-biìxcco sia j gere il Pizzo Bianco, la capanna 
approntati; entro il corrente mese. MEi-lnelU, la capanna Sella, la Cima 

Sono pervenute ancora le seguen i Jazzl, lo Strnlhorn per la cre.4ta SE, 
11: colle delle Locce, la Punta Gro-
ber, la Punta Tre Amici, la cresta 

pini, mutilato e decorato al 'V. M.: 
la madre. del s o d o Dario P^azzolo. 
La SEM rinnova alle famigli* 1 
senil d i eordoilfUo del soci tutti.. 

Ricostruzione rifusi. — II' Con
siglio ' si è messo alacremente al
l'opera Iniziando' dal rifugio Omlo, 
del quale si dovevano salvate le 
mura pericolanti, mettendo il tetto 
che ' le preservasse dalle Intempe
rie Invernali. Il lavoro è in corso 
e si è data mano all'opera anche se 
la cassaforte sodale non aveva di
sponibilità ^ufficiente a coprire la 
spe'ìa. Il Consiglio ha fatto fidanza 
stilla collaborazione del sod. Molti 
hanno già sottoscritto infatti. Ma 
quanti ancora sono rimasti sordi 
alVappelloI .Eppure 1 rifugi aon9 
di tutti 1 soci e tutti amano .tro
varli beUl e accoglienti. DI fronte 
a testimonianze vive di attacca
mento che soci ahzianl ' • glovàfil 
hanno scritto al Consiglio, di fron
te a certe commovent' soltoscrlzlool,' 
di soci che hanno dato a prezzo del l 
pane giornaliero, la SEM attende \ 
che tutti, veramente tutti, d tac
ciano 'Vivi, , . - ; . , 

Sede, — Domenica 4 novembre la 
Sede sarà aperta al soci per 1« com
memorazione d d nojtn eroi caduti 
per la Patria, S'to'Vltano tutti i so-
a. a rendere il doveroso omaggio. 

Gite. — 11 4 novembre vert'à effct. 
tuata una gita alla Fìaleral, la cui 
mura erano dedicate al Caduti d d . 
la grande guerra e jl 28 ottobre 
ve<rrà organizzata una gita al Monte 
Croce. 

sy^yipNZA 
Olili! lOOpirtecipaDti al tagoo 

al|)int*stRtleiites(;« al Certtiale 
Si i rcffolarmente svolto, il 2 set

tembre scorso nel gruppo .deW'Or-
tles-Ceuedale lo prima cdlzio?je del, 
Convesmo alpino-studentesco mon-
sese, indetto dalla nòstra S.UTC. 
A.I., manifesta::Ume di propaganda 
alpinistico, cui Ila arriso il successo 
con lo poTteclpozione di .oltre cen
to studenti KniucTsitnTt e delle scuo
le superiori di Monza < del Cir-
ctndario. ^ 

Mèta'dH, convegno è stata la vet-
l a ' d e l Cevedale, che dall'alto del 
suoi 377» met r i ' ho offerto ai nu
merosi presenti, favoriti da «n 'ecce . 
zlonalc siornoto di bel tempo (dopo 
guétlo pessimo del s-lorni preceden
ti), uno spctfocoIo'TXinoramico 'd'ol-
ta montagna di primo ordine.. 

L'assemblea generala del l o d (In
tervenuti clrcà< 204)' al è -svolta 11 
Jl'lugllo u. 8., presieduta dal cav. 
Ambrogio Porrini s presenziata dal 
dott. Ferretti, del C. A. I. Centrale. 

La votazione delle cariche sociali 
ebbe U seguente risultato: Presi
dente: Ferrini cav. Ambrogio; Se
gretario cassiere: Coscia Serafino; 
Vice segretario: Borghi Luigi; Con. 
stgUeri: Bossi Marco, Buffoni Ar . 
turo. Levati Mario Repossl Olorda. 
no, Slronf rag. Luigi, Torìanl Luigi, 
Vignanl Edmondo; Revisori del con
ti: Buffoni rag. Piero, Gasparoll U . 
Ilsse,' Rola rag, Marcello; Reggen
ti le SottosezIonl:'Cot.F.IIl Dell'AC, 
qua Cassano Magnago, Bonadna A . 
damo; Somma Lombardo, ' Casale 
Vito; cavarla, Scaltritti ' Ilsldoro; 

I Gruppo Sucal, Slroni Angelo. Com. 
.mistioni varie: Stampa propaganda: 

Bvftoni rag. ^ c r o ; Gite: Btiffoni 
Arturo; t'otograflca: Menln rag. 
Giannino; Biblioteca: Coscia Serafl. 
no; Rifugio e bivacchi;- Porrim cav. 
Ambrogio; SclentUica: Sartori prof. 
OluUo. ' ' 

Mostre d'arte alpina 
La pittrice Savina Itfauara espor

rà In una «personale» alla Gal. 
leria Cordudo d i Milano (via S. 
Prospero 4) dal 18 al 30 corrente, 
orario daUe' 10 alle 14 e dalle 19 
alle 18,30, una cinquantina <U ope
re delle quaU la maggior parte dedl. 
cate alla montagna. Quest'artista da 
un po' di tempo non faceva più 
pariare di sé; intenta nel suo la 
voro, volta sempre a raffinare la 
propria vitalità, d ia ha dedicato 
anni di studio nella visione soprat. 
tutto, dell'alta montagna.. Rivedre. 
mo perdo con gran piacere l e sue 
tele intonate a serietà di intendi
menti . . ' ' . . , .' ; .- . 

Oianfroneo Compestrinl a quasi 
un anno da una sua fortunata m o . 
s tra 'ml lanese .ba esposto dal 18 al 
30/settembre, scorso^ alla Galleria 
Prevosti, di Varese. E' stato tm 
nuovo successo di critica e di p u b . 
bUco< Se lo spazio non fosse rosi 
tiranno In questi momenti, vor
remmo: rlpottare qualche giudizio 
espresso sul quotidiani locali. Y e n . 
tldue delle 60 opere presenti erano 
da considerarsi di pittura alpina: 
lavori già visti e ' nuovi, sempre 
interessanti, come tutta l'iaie del 
Campestrinl. 

Federico . Qnatrlnt Inangorcrà 11 
1. novembre p.v. alla Galleria Cor-
dusio di Milano, -via S. Prospero 4, 
la sua 6* Mostra personale, che du . 
rerà fino al S novembre. La quasi 
totalità delle opere saranno vedute 
di alta montagna. '^ 

R!CQSiiiuzioneii8irA.p.L 
Si è ricostituita, dopo trenti a n -

ni di /orzata astensione dalla v i 
ta alpinistica. l 'Associazione Pro -
letari fscursionisti , c o m e crid .nel 
passato a carattere naziqriale.' 

Sua caratteristica e sua finalità: 
la cultura è la diimlgazione / ra le 
classi lavoratrici del lo sport della 
montagna al / ine della ed'ucazione 
/ i s ica e spirituale di esse. Tutti i 
proletari, tutti i lavoratori che 0id 
vi si dedicano e che vorranno d e . 
dicarsi, sono invitati od a'derirvi. 

La Sede del Comitato C e n t r a l e 
è in Milano; vi presiede i l 0id pre 
s idente Lazzari Enrico. 

Hicostituite pure l e v e c c U e .'Se
zioni ' di 'Alessandria/ Bergamo, 
Carugate-Cemusco, Xecco , MiUrno, 
Pavia, Sesto 5 ; Giovann i , c h e han
no intrapreso con ; rinnovata Iena 
l ' ope ra d i riorganizzazione che dà 
già buoni frutti ed alcune, anzi, 
hanno O'nche iniziata l'attività e-
scursionistica. 

Il giorno 9 settembre ha avuto 
luogo u n primo raduno Interse . 
z ionale ai Piani Hesirlelli (Grignet-
ta) per commemorare gli Apein i 
caduti netta lotta per l iberazione 
e durante i l -periodo nazi- /ascista . 

, La Sezione di Afilano ha voluto 
eternare la memoria di u n o de i 
suoi Soci fondatori tCarlo Ferret
ti»! morto nel campo di e l imina
zione di Mathausen ed o l cui no 
ma ha intitolato la Sezione stessa 
con l'apporre, una l ap ide c h e ricor. 
da i l suo sacri/icio, ai Piani Resi-
nelli , ai cospetto dette rocce del
la Grigna cheTLiui amò, predi les
s e e scalò in ttttte l e ' s u e Guglie, 
dal «Teres i fa» , ai «Magnaghi» , 
dal c F u n g o » a l ' ' C a s a t i » , dalla 
« S e g a t i n i » alta e Guglia Giul ia» 
al < Camponiletto » al « Cinguanté . 
nar lo» , ecc. f j, , j - ' , , «; 

Comunicato ,per le" Scdoni , . ' — 
Come da circolare testé inviata, si 
ricorda cheltannuhclo e la relazio
ne delle manifestazioni Inter-sezlo-
naH verranno pubblicate dal Comi, 
tato Centrale oltre che sulla nostra 
Rlt^ta Ape (non appena sarà pòs . 
slbile la pubblicazione) anche siUlo 
Scarpone e cosi pure l e brevi rela
zioni delle attività escursionistiche 
delle Sezioni che • le stesse dovran. 
no inviare allo Scarpone subito dopo 
l'avvenuta manifestazione. j . 
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, Copertisa. Se t to -
' . .Lire ,̂ _ U n 

Ettore CasUglionl: Guida tciistìcà del le ,DolomitC'con" "• _ '•.•."'„' ' 
• annesse cartine . ." ' . . • • • • - , -*. '• v^ • •' *'•"•. ',. '"^"7* -

Sandro Prada: I sentieri dell'£nrosadiro - 170 pagine .- •„ - .••^•,, >̂ -.i 
26 tavole fotografiche fuori testo dell'autore, c o - .' 

' perl ina del pittore Giuseppe Resi . - . -. - . i 200,-< 185,-1-
Sandro Prada: Guido Bey , U poeta del Cervino - • _ , • - , 

Edit. Sportiva . '. . . . - . • . , • . - . . ' . ' . 2 0 0 . — . . 1 9 0 , - - , 
Eugenio Fasana: Quando il Gigante s i ' sveg l io - 225 

pagine, formato 20X27, con numerose fotografie . . 150,— 14^— 
Adolfo Bal l iano: _ e non potrei tOTTiore - 146 pagine . 

(senza sconto, perchè i l ricavo è destinato ad ima ' ; 
'' opera che ricordi i l compianto E. Castiglioni). '-^^ 

Angelo Mal lnvemi: O luna, o luna t» me lo dicevi ^ >_ 
313 pagine . • • . ' '•' > , * . ! ' , 

U n a Castelli: < Montagna v i v a - 140 pagine '>'̂ ' j». ' « • ' 
Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine ; : a . 
Ugo D e Amicis : Cinematogra/ia a lp ina-a>co lor i « .. 

suoni > 230 pagine '• • • - , - ' 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci' agonistico'^ " , ' . ' 
Emil io Comici: Con m e a scuola di sci - SI esercizi • i 

1 8 tavole con prefaz^ine di Eugenio Fasàna . . . ' -
Ettore Cozzani: Vn uomo f II r o m a n z o ' d e l l e - A l p i -

A p i M n e - 3 * edizione rilegata, nuovo prezzo . . , 
Ch. F . R a m i u : P a u r a - i n ntontai^na, romanzo - 3*,< 

• e d i z i o n e , . . . . . . . . . . - . • 
C Cos: La notte dei Drus, romanzo - 2* edizione < ' 
E. C. Lammer: f o n t a n a di giovinezza - 1* volum,e -

2* ediz ione . . . . . . ' i . 
E. C Lammer; Fontana di giovinezza - 2* voltune • '. 

2* ediz ione - . . . . ' , . . J 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino > 2* edizione 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro - 4*.,' 

edizione . .' . . , • . . , , . '_,; . , » . ; ,-
Ubaldo R iva : Scarponafe e 3* ediz ione . , "i*," , • . ' i ' 
Giuseppe 26ppl : Quando avevo le ali - 3* edizione i - ' 
Cb. F . R a m u z : La separazione delle razze, romanzo < 
M. Filati: i lrrampicare - 2* edizione . ; , . . i 
Q. Mazzetti: La grande parete - 2* edizione . i \ : -
'V. Rakòsi: Quando le campane non suonano piti, r o - ' 

manzo - 2* edizione . . . '. . . . . . « « . 
C. Basi le: . Gli alpini di Fel tre < . . . ) . . -
Piero Ghigllone: A zonzo per il mondo - 41 capitoli 

con 159 fotografie originali dell'A. e due mappa- '' ' 
mondi. 297 pagine 200,—<< ÙO,— 

Mario Tedeschi: Le Alpi al popolo , --450 pagine, 70 , 
iUustrarioni 210^— SOÔ —> 

Carlo Negri: £gu{paggiamento alpinilt ico » Manuale 
S.U.C.A.1. , . , , . . • , ^ , «, • # » 

Alberto Paini: Tormenta sul lMlpe < ,. • . s « - a i 
Renato Pasini: Tre m^t'Ol l ' i l lpe ' . . « '̂ r . . > ' . 
Ada Masera: ffevolino - Con lllustrazl(»ii originali di 

Bruno Angoletta . ; . ,< . . . .' . . . . , HO,— -. 100,— 

Tutti I suddetti v o l u m i ' s i trovano In vendita al nostro Recapito 
di 'Via MeratHgli 14 fnegozio Edoardo Colombo) oppure alla Sede de l 
C.A.I, Via Si lv io Pell ico fi 

, Presso i l nostro Recapito di Via Meravigli 14 è pure l o 'vend i ta 
la ser ie di 20 foto-cartoline, serie e Fra n e v e e ghiacciai »,. formato 
gigante (cm. 19X10,5) apprestate da Giuseppe Gerla- (Edlz. Crimella 
di Milano), • ' , • ' - • - - • . . 

. Prezzo per I nostri l e t tor i 'L . 45 (normale U' 50). ' ' ' ' ,-
Sono pure in vendita a L. 43 dascuno artistici tipi 'di ciondoli con 
cordoncino colorato rappresentanti imo San Bernardino da Mentone 
e l 'a l tro- la . Madonna del lo lieve. 

. ' S i fanno anche spedizioni fuori Milano. Pagamento antldpato, con-
aggiimta de l le spese di porto. Indirizzare vaglia e assegni circolari 
all'ilrominisfrazione de e L o Scarpone », Via Pl in io 79, Milano (IV): 

7 5 . - 70,— - . > - , - - . * 
.80.-;. ;„7S,-^ 

i •?;"•• 
100.-- . ' • M , -

100.-; - 90,-i - ^ 'T^ 
. 7 0 , - , 65i— 

> -•- -ik 
7 0 , - 65,—' . • •• \ ' 

70.— - 65,— ' i 

50.— ' • 47,— , . •* f-i. 4 ' 

70^- • 65.—-
70'- ' . 85.— ' . - • ' / 

7 0 . - ; 6 5 . - , 1 

' 70.— -~ 65.— 
6 0 . - , 4 7 . - T - ;, *,'.. '-

ii.i:.Ej. TORimo 

s i riferisse alla m o n t a è n a . ' O r g a - j 
nizzò con amore e metodicità una 
quìndldna di Mostre di art ist i ,di 
montagna ' ed Egli stesso era il 
primo .loro' ammiratore ed amico 
di tutu gl i - arti.sM migliori: li 
segu iva con Interesse ed era felice 
quando poteva annunciare che la 
«Mostra di M o n t a g n a » . e f a stala 
u n successo. Fotograto di monta
gna competente ed abile,' ha la
sciato molte bel le fotografie par
tecipando ed indicendo concorsi. 

Ma le -sue attività in Sezione, e-
rano molteplici: a lui, era aff ida. 
ta la Presidenza del Comitato 
lombardo delle Guide e Portatore 

pera e di arredamento del bivac
co, che sorgerà in Val Torrone. Le 
Offerta si ricevono presso la S.U.C, 
A.L via S. Pellico 8. 

MILANO - Via .q. Paolo 10 

. Accantonamento aUa «Bcrtacchl». 
— Pure ostacolato dal maltempo, e 
organizzato in scala molto ridotta, 
il' XXIV accantonamento ha avuto 
oltlmo esito. Iniziatosi 11 2 agosto, 
veniva chiuso U 52, e durante tale 
periodo 1 posti disponibili venivano 

de l C. A. 1. ed egli era un e- : quasi sempre tutti usufruiti. Le 
aperto" dirigente de l le sue Guide, cime circostanti venivano p'ù volte"! 
Messo a capo del le » Sottosezio-1 raggiunte, talvolta in condizioni s e . ' 
a i » di Milano, EgU disimpegno, mi-Inverna,ll, mentre anche la per. 
U suo incarico coU'usata diligenza matìenza al Rifti£o veniva-alll^^ 
*^ I -^n^r^ut t3«.tfrt-<i«+t jcvii» ovv-f a3 ^yriti copiosa nevicata. Ottimo lo 
e d i ,colleghi Reggeji_ti_delle^S'ot-| j,jlj,jp^g„^o j ^ ^ ^ partecipanti, che 
toserioni ne ricordano certo i l 
tratto cortese e la prens ione ne l 
dare loro istruzioni e consigli. 

Ma voglio attirare la vostra at
tenzione su di un punto caratteri
s t ico del suo animo. Egli senti pro
fondamente la dignità della « ca
rica » e la responsabilità di col
laboratore del C.A.l. In questo E -
gli è stato di grande esempio s e m 
pre ed a tutti: non l'ambizione, 
spesso grande e uti le molla di a-
zione e di successo, lo spronava, 
m a quel senso più o n e e t o e s i c u 
ro di compiere u à d o v e r e . ut i le 
al la comunità 

Amante del t e c j o e di musica, 
S g l l non raramente vi rinuncia\-« 
s e non avesse la coscienza tran-,| 
Quilla dell'opera diuturna compiu
ta per 11 C.A.l 

volonterosaihente slvdlvldevapo tutti 
1 compiti di cucirla, rifornimento 
acqua, viveri a valle, ecc.- Durante 
tutto 11 pei lodo, oenl mattina, venne 
celebrata nella sala del rlfusio, la 
S, Messa. Da tutti 1 partecipanti ci 
sono state rivolte parole di soddi
sfazione. 

Nozze. — Giorgio Casagrande, con 
Jolanda Sala; Livio BadaelU di 
Monza con Felicita Rossi; Mario 
Tragnl con Lina Castagna. A tutti 
fervidi voti' augurali. 

Culle. — Marina, la terzogeiUta, 
è venuta ad allietare la casa di 
Cario e Mariollna PogUani. Auguri 
vivissimi e felicitazioni. 

l A Sottozlone Isotta Fraschinl ha 
organizzato 11 i settembre u.s. ima 
gita in Oiignetta con S4 partecipan. 
ti; 11 30 settembre un'altra al Comi 
di Canzo, con cinquanta parted. 

AUa tua gentile ccosorte l-a S«- panti, Xra cui uà bimbe di 3 anni. 

e la Punta Battisti, n custode Lag. 
ger e la sua figliola hanno fatto 
miracoli di organizzazione per sod
disfare le « fameliche fauci » del 
gitanti e ,vi sono riusciti. 

Collaudo anziani. — Il }D settem
bre si è svolto l'annuale collaudo 
degli anziani sul percorso Erba-Boc
chetta di- Lenno-BoUettone, Bruna-
te-Como: 94 partecipanti, non tutti 
frescHl di anni, ma tutti freschis
simi di forze, volontà ed ' entusia
smo. La caratteristica gita, dolce 
per 1 vent'annl,.ma non scevra di 
fatiche per gli lUtrasessantennl (o 
anche settantenni) si puù senza esi
tazione dire che è stata caratteriz
zata da imo spirito giovanile che 
ha dato modo ad un sarcastico par
tecipante di fare la proposta per 
battezzarla « festa .dell'eterna gio
ventù >, 

Chi ama la montagna non Invec
chia mal. 

AttlUo Ongetta, Galbiati Filippo 
e Comalba Pietro nel • ramo ma
schile 5 Valdlnl Cesarina e Carlone 
Margherita e Manente Francesca 
nel ramo femminile, sono stati pre
miati quali vincitori del collaudo, 
ma vm premio di consolazione è 
stato dato a tutti i partecipanti. 

Gite varie. — Riuscitissima è quel
la svoltasi. 11 16-9 con una ventina 
di partecipanti alla Cresta Segan-
Unl (dirett. Fasi e Megna) che han
no condotto le cordate a svolgersi 
In piena regolant i sui frastagli roc . 
dosi . 

Molte altre gite di rilievo sono 
state effettuate: la,cordata Brunet
ta,- signorina Emestl e Bemardon 
ha raggiunto 11 Cevedale discen
dendo alla Capanna Branca per 11 
Fesso delle Rosole; - due altri soci 
hanno compiuto la tra-versata com
pleta delle tredici punte dal Ceve
dale al Tr^ero , dopo aver attra
versato l i Como dei Tre Signori 
salendovi per la cresta Ovest, ma 
di molte altre gite e accensioni non 
d sono a n c o ^ stati dati particolari. 

Lutti. — E' deceduto fra 11 com
pianto generale il socio geometra 
l\ii9 fasanettit isaggiere d«sU ai-

Estrazione i Lotteria- a premi. —; 
Presenti quasi un centinaio di soci, 
U 14 tettembre.,u. s. dopo la proie
zione del Documentarlo della' mani, 
fcstazlone a Cevedale, ha avuto 
luo,50 l'estrazione del premi della 
Lotteria indetta In occasione -del 
Convegno alpino-studentesco. I pre. 
mi maggiori furono ritirati la sera 
stessa dai vincitori; rimangono an . 
Cora da ritirare presso la S e d e d u e 
volumi Le Alpi al Papato di M.'Te. 
deschi (biglietti n. 100 e n. 215). -

Distintivo speciale per abito- da 
montagna: è pronto per essere di
stribuito al nostri soci, EVln ven-
dita prèsso la Sede e la Pellicceria 
Ferrarlo (via Italia) 'al prezzo di 
L. 70. , 

Scheda Informativa e .questiona* 
rio. — Coloro .che non avessero an
cora ricevuto la scheda o la aves
sero smarrita, • sono pregati .di ri
chiederne un'altra.- -

n questionario che vi. è contenuto 
è niolto importante perchè perrnet. 
te- di conoscere'• quali sono i desi
der i l e l e preferenze degli associati 
e di tenerne, conto nel preordinare 
1 programmi di attiviti. 

< Vette » Alpinismo • Sci. — E' 
il titolo del numero unico annuale 
che la nostra' SUCAI si accinge a 
pubblicare per'Natale, nonostante 1 
proibitivi prezzi della carta, 'del e l i . 
che e della tipografia. 

La nostra buona volenti sapri 
sormontare però anche questi osta
coli e i nostri Sucalnl • avranno il 
piacere di leggere la bella rivista 
venuta giù dalla cappa del carni, 
no : prezioso dono recsto — - come 
vuole la ' tradizione • — da . Gesù... 
sucaino. 

Tutto.vi possono collaborare,,con 
scritti, disegni, fotografie. Occorre 
però che si mettano prima ' d ' a c 
cordo^col nostro'Luigi Galbiati che 
ne è... il Redattore capo. Tutti poi 
possono procurare alla rivista inser. 
zìoni pubblicitarie ,in modo da ol-
levlare i il forte onere della spesa. 
La Rivista si comporrà di tre parti: 
la prima contiene n resoconto del
l'attività sociale nei primo ' blen
nio di attiviti e t u n e l e notizie che 
possono interessate 1 soci, l'ultima 
è costituita da un- Calendario Ulu. 
strato dell'Anno 1940 portante mese 
per mese le manifestazioni' alpini, 
stlche e di cultura alpina predlspo. 
Ete per il prossimo anno (gite, confe. 
ren?e, cinematografie, riunioni ecc.); 
la seconda parte che, sari certo la 
più attraente conterrà «Contributi 

Calendàrio (Iella nonlagDa 
C.1.1.-,IJ.0.E.T. i m , 

E' uscito li « Calendario del
la Montagna .-. 1946 », edito dal
la V,0.1Ì;.T. Richiedetelo pres
so la nostra Segreteria. L. SO 
la - copi». 

Appello ai soci 

JJ nostro 

Foriate soie uo piccolo Tetro 
J, lavori per la sistemazione 

della nostra sede sociale sono i-
niziati. ' , • ~ ' " 
- La Uget d e v e avere u n a sede 
degna del suo passato. 
' Mentre i lavori proseguono's ia-
mo'cert i che i soci vorranno aiu
tarci nella s istemazione ^dei loca-
.1.- In quale modo? ' " . •• 

Offrendo alla Vget u n v e t r o 
della mLiura, minima di cenf imc. 
tri .25x2!., • 

Per l e nostre Vf;trate abbiamo 
bisogno di 300 vetri..JVon s i . t r o . 
l'ano e Se si,trottano sono,cari . 

Noi s lamo certi che 1 soci t ro
veranno • certamente qualche v e c 
c h i e quadro dal quale togl iere 
u n - v e t r o e contribuire così va l i 
damente alla ^ t e m a z i o n e - d e i l o 
cali. 

Ecco 1 primi pervenuti aUa nos
tra segreteria: - ' " 

Scardi Stefano, Genesio' Luigi, 
Merlo Renato, Maggiani 'Guido, 
Maggiani Renato , Rampuzzi Giu
stino) Magni Gianfranco, Frisie-
ro Renato, Gatti Giuseppe, B o 
s c o . Albino, Calderan Luigi, Ci
cogna Agostino, Parinone Ettore, 
Forino rag. Angelo, Reynotti 'Al
fredo, Sa lomone Giulio, Sesia 
Giuseppe, Testa ' Pietro, • Crescio 
Mario, - Longo ' Mina, ' Massazza 
Aldo, Merlo Vincenzo,- Ponsetto 
Atil io, Sana Giovanni, Bianchi 
Pietro, Corradino' rag. Vincenio , 
Granaglia Enrico, Morino rag. 
Guglielmo: Totale 28. • 

'Dobbiamo arrivare al p iù pre
sto a'300. • • • , 

La nostra Segreteria è a . di
sposizione dei soci -per- i l ritiro 
del l* merce. ' 

nuova sezione a casieiiranco 
' Ad Iniziativa di qualche ' elemento 
appassionato alla ' Montagna e fe
dele al C;A.I., si è costituita a Ca 
stelfranco'Veneto una nuova Sezlo. 
ne del C.A.L 
' I consoci si sono riunita in assem. 
blea generale, ed hanno discusso ed 
approvato un plano di lavoro che 
ben presto- troverà -pratica attua, 
zlone.n numero degli iscritti supera 
già il centinaio, ma si' hanno buo. 
ne ragioni per ritenere che esso 
aumenterà sensibilmente, non ap-
pena l'attività della -nuova: Sezione 
si sari iniziata. . 

L'assemblea ha quindi proceduto 
alla nomina delle cariche sociali e 
sono risultati eletti: Pier Alberto 
Sagramora, Presidente;' Piero se* 
rena, v ice Presidente; Gianna Ma. 
rigo,.» Segretaria; Battista Berton. 
cello, - Amministratore; Lovis Stella 
e Carlo Pinarello, Consiglieri addet* 
ti alle manifestazioni sodali. 

Alla nuova Sezione vada li nostro 
cordiale saluta e l'augurio fervido d' 
buon lavoro. 

ossigeno 
Dott.'- Reimigio Maculotti , d i 
' Pontcdllegno L. 100 

Attilio Geoni, di Milano . . . . », 15 
Dott. Cit»eppe Aldeghl, r d l -

Milano > SO 
Dott. Achille De' Francesco, 

d e l C i n e Club Milano e del . 
l'I.C.A.L » lOOO 

Slvezio Bozsroli Parasacchi, 
di Milano , » 200 

Dott. Vittorio Roberti, di MI. ' 
lano. . ,- > .~M 

Pietro Furia, di Milano, ar-
rotond. abbon > 10 

Cor. Ambrosio Porrini, d i . 
Gallarate » 500 

Libero Marzelto, di Padova . » 30 
Piej-albsrto Sapromora, di P a . " 

dova » tOO 
Ermonno LomtiardC, di Torino » ss 
Sottoserione C.A.l. di Lovers .» 70 
Aforlo Ferreri, segretario del- . 

la Stazione di Roma del 
C.A.I., per abbonamento , . » 1000 
PJeralberto Sofframora ci ha pro

curato ,27 abbonati Ira 1 soci del 
C.A.L Castelfranco;' Aldo Bianchi
ni di Padova due; ; 11 G. R. S. di 
Lodi uno. Infine il Comitato cen
trale deU'A.P.E. di Milano d ha 
mandato l'abbonamento' sostenitore 
(L. SOO). 

20,-^ 
9 . -

1 8 , -
1 9 , -

if HIMALAJA yy 
\ n super-attacco per sci 

L'articolo apparso nell'edlzioriè 
del 16 lugl io ha ottenuto f r a ' g l i 
amatori del lo sci un interessa
mento che, senza tema di esage
razioni,' può .definirsi appassiona
to. 11 successo, che del res to era 
previsto date l e doti Insuperabili 
dell'attacco . < Himalaia » (brevet
to Colli) è dimostrato dalla quan
tità de l l e 'domande indirizzate a l 
la' reazione del giornale per chie
dere chiarimenti sull'acquisto del
l'apparecchio. Si deve inoltre s ^ 
gnalare che tutti f migliori negozi 
di articoli sportivi hanno avuto 
nimierose richieste al riguardo. 
L'emerito ideatore di quest'attac
co può .quindi essere orgoglioso 
dell'accoglienza che sg l l amatori 
dello sci hanno riservato al suo 
perfezionato < Himalaio », e lo ri
compensano del le laboriose e non 
facili esperienze superate , con 
grande spirito sportivo per dedl-
care quanto oggi si può offrire 
di megl io in materia di attacchi. 

Al fine di orientare gli intendi
tori diamo un elenco' di negozi 
che sono in grado di fornire « Hi-
m a l a j a » . , . -
MILANO: Bramani, Brigatti; Ca 

panna, Colombo, Dolomiti , Fo-
cesi, Gloria, Lo Sportivo, Lo-
verro, Mariani, Morali, Ravizza, 
Sala, Seveso , Stadium, Valsport 
di C. Colli. 

; G A S P A R E P A S I N I 

Dire t tore r e s p o n s a b i l e 

Tipogrttia S.A.M.E. •, Uiitto. TIs Sciitia 12 

Autorizzazione del P. "Vr. B. n.~100 

AVVISI ECONOMICI 
/ 

_ Occasioni (L. 8 la parola) 
RIVISTA CAI anni 1930-1939. cedesi 
m l ^ o r offerente. . Cassetta S(0-A, 
S.P.I., Milano. 
O C C A S I O N E ! Scarpe montagna, 
nuove, ' chiodate, K. 42, anfinlo, ro
buste, eleganti, involgersi a «Lo 
Scarpone», via Plinio 70. ' 

FASCETTE GHETTE - liOUEniEIIE 
• los t loha nel d a * sanai 

MRESPECillL USEliErJUIMIIEH. 
T B U O l een loonen le perfette -

ALESSANDRIA: Guerci. • ' '.• ' . 
AOSTA: Allora Carlo. ' --. '• 
ASTI: Marchisio. , -•., -v ' 
BERGAMO:" Sottocornola. ..-.' -, 
BIELLA: Buffa, Busancano. 
BOLOÓNA: . S c h i a v l o - S t o p p a n t -
BRESCIA: Caratti Vincenzo. 
BUSTO ARSIZIO: Surano Sport. 
CERVINIA: Mariani sport, Zanni, 
COMO: Mazza, Arrighi. 
CUNEO: Parola, Maseratl, 
GENOVA:. Mangeruva Ski, Costa 
• Sport. • • . ' • / " 

GORIZIA: Primas. , . 
INTRA: Imperatori, Ludni . 
IVREA: G. B. Zan. 
LEGNANO: Zucchetti. 
MONDOVI': Musso. 
PADOVA: Menato M. 
PAVIA: Mario Albertini. s " 
SALUZZO: Vicentini. ' . 
SONDRIO:' Samaden. 
STRESA: Bergonzoli . 
TORINO': Bottega dello Sportivo, 
' Diattò, Omnisport, Tennisa di 
. t o s c o , Casa degli Sport, Levri-
no, F.lli RaveUi, Borei Sport,' 
R. A, Dalmazzo, Pavan. 

TRENTO: V o l t o l i n i . , . ' ,' 
TREVISO: Pin' Antonio. , - - " . . ' , 
UDINE: Eredi Fioretti.' ' ' • ' , • - , 
VARESE: A. Calzoni. • 

I negozianti di materiale spor
tivo ai quali può interessare l'at
tacco • « Himalaja » sono pregati 
di segnalarci il loro indirizzo. 

Irv.vendila presso 4 ai 1 g 11 o ri n e 9 o zj - d 1"" a aie al rTp o "'i\7 ' 

P E R l ' V O S T R I A C Q U I S T l 
via .Monte Napoleone 
iJ,'?;.?"e'"'>fsso. n. SI MltAyo . Telef. 71-330 

ARTICOLI PER TUTTI GLI SPORTS 

Scialoriìll 
Volete rimettere in efficenza, 1 vostri'Sci? 

.'.'.' è il laboratorio tecnicamente più attrezzato 

I I E I I I I U | ! lJ I 1 pleti sci e montagna 

V . Lupetta2, Ang. V, Torino (da P.Duomo 3'a sinisira) Tel. 1i2275 

A L. P • 
C O R T I N A 
5 R U U a A 
M A N I V A 
B R e U I U 
R E N O N» 
il I V R I O 
S I U S I 
o R T u e s 
C A D O R E 
Z E T A 
A O S T A 
ATTENHOFER 

o 
MnJUIO • Qcdlerla VIU. Emcaiaels 0 • Spud« totorltuto rlfenllla totiaedl 
TUTTO PiSR r i , F U M A T O R E - PIPE tVISCONTEA» 

> 

••*'..' 


